
Intervento di manutenzione e restauro conservativo dell’immobile demaniale denominato “Palazzo dell’Ascensione” a san Marco 
1260, Venezia CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

1/78 

PARTE PRIMA                                                                                
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 

 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

1. L’appalto ha per oggetto i lavori di manutenzione e restauro conservativo delle tre facciate 

principali dell’immobile demaniale denominato “Palazzo dell’Ascensione” a san Marco 1260, 

Venezia (scheda VED0056). Saranno compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture 

e le provviste occorrenti per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni 

stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, con le caratteristiche tecniche previste dal progetto 

esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore 

dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

2. L'Impresa si obbliga col presente atto, di eseguire e di fare eseguire i lavori di cui sopra 

secondo le modalità esecutive che in corso di lavoro gli verranno indicate dalla Direzione dei lavori 

e sotto l'osservanza delle disposizioni delle parti ancora vigenti del D. M. n° 145 del 19.04.2000 , 

nonché del Regolamento n° 207 del 05/10/2010 e s.m.i. e delle vigenti Leggi per la esecuzione 

dei lavori per conto dello Stato, compreso il D.M. del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti del 7 marzo 2018 n° 49 . L’esecuzione dei lavori dovrà sempre e comunque essere 

eseguita secondo le regole dell’arte e l’appaltatore dovrà conformarsi alla massima diligenza 

nell’adempimento dei propri obblighi. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice Civile. 

3. L'Impresa è, inoltre, tenuta ad osservare e fare osservare dai suoi operai e dipendenti le 

disposizioni che fossero comunicate dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei Lavori e dal CSE. 

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base di gara al netto dell’IVA di Legge, è definito come segue: 

a. Importo lavori a misura                          €         119.220,36 

b. Importo oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta  €           38.116,50 

Importo totale lavori             €        157.336, 86 

 

2. All’Importo per l’esecuzione dei lavori di cui al comma 1, lett. a) deve essere applicato il ribasso 

percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, conseguente alla somma dei prezzi unitari 

offerti; l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al comma 1, lett. b) non è 

soggetto ad alcun ribasso di gara ai sensi dell’art.23 comma 16 del Codice dei Contratti Pubblici e 

del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008.  
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3. I costi della manodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 

50/2016 e s.m.i., sono stati quantificati in € 77.256,93 e sono inclusi nell’importo a base di gara di 

cui al punto a). 

4. La categoria di lavoro prevista nell’appalto è unica ed è la seguente: 

 Indicazioni speciali ai fini della gara 

Lavorazione Cat.  
Importo 

(€) 

Incidenza 

(%) 

Prevalente o 

scorporabile 

Qualificazione 

obbligatoria  
Subappaltabile  

Superfici 
decorate di beni 

immobili del 
patrimonio 

culturale e beni 
culturali mobili di 
interesse storico, 

artistico, 
archeologico ed 

etnoantropologico 

OS2-A 

 
€ 157.336,86 100 prevalente SI 

Si  

Max al 30% 

Nel limite 

complessivo del 

30% dell’importo 

di contratto 

TOTALE € 157.336,86 100,00    

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato " “a misura” ai sensi dell’articolo articolo 3, comma 1.eeeee), del D. Lgs. 

50/2016. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 

effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti e le 

condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

2. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara costituisce il risultato della 

sommatoria dei prezzi unitari offerti, i quali a loro volta costituiscono i prezzi contrattuali da 

applicare alle singole quantità eseguite. 

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 

contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili 

ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti. 

 

Art. 4 – Categorie di lavoro 

1. Ai sensi dell’art. 61 e 90 del d.P.R. n.207/2010 e ss.mm.ii. e in conformità all’allegato “A” al 

predetto decreto, i lavori sono riconducibili alla categoria di opere specialistiche: 

- OS2/A - Superfici decorate di beni immobili del p atrimonio culturale e beni culturali mobili 

di interesse storico, artistico, archeologico ed et noantropologico. 

La categoria di cui al comma 1 costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione 

lavori di cui all’allegato “B” al D.P.R. n.207/2010 e s.m.i. 

2. La categoria prevalente di cui al comma 1 (OS2-A) è costituita da lavorazioni omogenee. 
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3. Per l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei requisiti con una delle seguenti 

modalità: 

a) attestazione SOA  nella categoria di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 90, comma 2, del 

d.P.R. n. 207 del 2010; 

b) presenza di un Direttore Tecnico in possesso dei requisiti dell’ar t. 13 del DM 154/2017;   

 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee sono indicati nella seguente tabella: 

 

n. Cat. Descrizione dei gruppi (e sottogruppi) di 
lavori omogenee Lavori Oneri 

sicurezza Importo totale Incide
nza % 

Incidenza della 
manodopera% 

1 OS2/A Superfici decorate di beni immobili del 
patrimonio culturale e beni culturali mobili 
di interesse storico, artistico, archeologico 
ed etnoantropologico 

€. 119.220,36 €. 38.116,50 €. 157.336,86 100% 

 
49,10% 

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capito lato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 

dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 

capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 

1362 a 1369 del codice civile. 

 

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 

allegati: 

a) il presente capitolato speciale, comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per 

queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

b) tutti gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

c) l’elenco dei prezzi unitari e computo metrico estimativo; 

d) il piano di sicurezza e coordinamento; 
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e)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento generale; 

f) le polizze di garanzia descritte al Capo 6; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

a) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 50 del 18/04/2016 e s.m.i.; 

b) il regolamento approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per la parte vigente ai sensi del 

D.lgs 50/2016; 

c) il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e succ. modif. ed integ., con i relativi allegati; 

d) il D. M. n° 145 del 19.04.2000 per la parte vigente; 

e) il D.M. del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 7 marzo 2018 n° 49. 

f) le Linee guida Anac 

 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’app alto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e 

di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, della conoscenza dello stato dei 

luoghi e di tutte le condizioni locali anche e soprattutto riguardo alle esigenze dei trasporti, della 

viabilità d’accesso (in considerazione del sito del cantiere situato in Venezia-isola), di aver 

verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle 

discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire 

sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori stessi da  

realizzare e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili. 

3. Per il fatto di accettare l'esecuzione dei lavori sopra descritti l'Appaltatore ammette e riconosce 

pienamente: 

 a) di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e 

di accesso; 

 b) di avere attentamente vagliato tutte le circostanze generali di tempo, di luogo e contrattuali 

relative all'appalto stesso ed ogni altra eventualità contingente che possa influire 

sull'esecuzione dei lavori; 

 c) di aver verificato le possibili interferenze delle lavorazioni con la situazione ambientale in 

modo da poter predisporre quanto necessario per evitare danni alle costruzioni limitrofe e alle 

persone e cose presenti nella pertinenziale e contigua pubblica via; 

 d) di avere individuato le aree disponibili per installare il cantiere. 
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Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore  

1.In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’ articolo 110 del 

Codice dei contratti. 

2.Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa 

mandataria o di una impresa mandante trova applicazione l’art. 48 del Codice dei contratti. 

 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicil io; direttore di cantiere 

1.L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del D.M. 145/2000; 

a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 

ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2.L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del D.M. 145/2000, 

le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3.Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 

appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del D.M.145/2000, il mandato conferito con atto 

pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La 

direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato 

secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da 

eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 

delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 

cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 

cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 

L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 

soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5.Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 

essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al 

comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di 

mandato. 

Art. 11 – Accettazione, qualità ed impiego dei mate riali 

Nessun materiale potrà essere posto in opera senza preventiva accettazione scritta da parte della 

Direzione Lavori,  in caso di controversia si procederà nei termini che seguono: 
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(i) il direttore dei lavori o l’Appaltatore comunicano al responsabile del procedimento le 
contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; 
(ii) il responsabile del procedimento convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e 
promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia; 
(iii) la decisione del responsabile del procedimento è comunicata all’esecutore, il quale ha l'obbligo 
di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della 
sottoscrizione; 
(iv) se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con 
l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza 
di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue 
osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del 
ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono 
definitivamente accettate. L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il 
processo verbale, che è inviato al responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni 
dell’esecutore. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 
Tutti i materiali impiegati dovranno essere conform i alle caratteristiche richieste indicate 

negli elaborati progettuali e nel capitolato tecnic o, nelle normative in esso richiamate 

ovvero nelle normative vigenti anche se non espress amente richiamate nel progetto. 

Con riferimento ai Regolamenti UE 305/11 e alla direttiva 2014/35/CE, si prescrive quanto segue: 

- in cantiere devono essere impiegati solo materiali marcati CE, qualora l’apposizione di tale 

marchio sia per essi prevista, idonei all’impiego previsto e che soddisfino i requisiti essenziali se e 

nella misura in cui tali materiali siano soggetti a regolamentazioni che prevedano tali requisiti; 

- dopo il cosiddetto periodo di coesistenza, i prodotti che saranno sprovvisti della marcatura CE, 

qualora l’apposizione di tale marchio sia per essi prevista, o dell’Attestato di Conformità, dovranno 

essere immediatamente ritirati dal cantiere e non potranno essere in alcun modo installati 

nell’opera. 

Per ogni fornitura dovrà essere consegnata alla Direzione Lavori entro 15 giorni in anticipo rispetto 

alla specifica lavorazione di posa in opera tutta la documentazione prevista a norma di legge, oltre 

all’elenco dei prodotti coperti dal Controllo di Produzione di Fabbricazione (FPC) e le modalità di 

dichiarazione della marcatura CE (metodo 1,2,3), qualora l’apposizione di tale marchio sia 

prevista per i prodotti oggetto della fornitura. 

Resta comunque stabilito che tutti i materiali, i c omponenti e le loro parti, le opere ed i 

manufatti, dovranno risultare rispondenti alle norm e emanate dai vari organi, enti ed 

associazioni che ne abbiano titolo, in vigore al mo mento dell’aggiudicazione dei lavori o 

che vengano emanate prima dell’ultimazione dei lavo ri stessi. 

L’accettazione dei materiali da parte della Direzio ne Lavori non costituisce implicita 

autorizzazione in deroga alle Specifiche Tecniche f acenti parte degli elaborati contrattuali, 

a meno che tale eventualità non venga espressamente  citata e motivata negli atti 

approvativi. 

Qualora l’Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa anche senza l’opposizione del 

Direttore dei Lavori, impieghi materiali di dimensioni eccedenti quelle prescritte, o di lavorazione 

più accurata, o di maggior pregio rispetto a quanto previsto, non avrà diritto ad aver aumento dei 
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prezzi contrattuali e la contabilità sarà redatta come se i materiali avessero le caratteristiche 

stabilite. 

L’accettazione dei materiali diverrà definitiva solo dopo la loro messa in opera. 

I materiali non accettati dovranno essere prontamente rimossi dal cantiere. In caso contrario la 

Committente potrà provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, al quale farà carico 

qualsiasi danno che potrà derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

Le spese sostenute dall’Ente Appaltante per la rimozione d’ufficio verranno dedotte dal primo 

pagamento utile. 

 

Se richiesto, l’Appaltatore deve fornire tutte le informazioni circa la provenienza dei materiali e 

delle forniture. 

L’Appaltatore dovrà sottoporre alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all’inizio di ogni 

singola lavorazione, campioni di tutti i materiali e apparecchiature che intende impiegare. 

Il controllo dei materiali da parte della Direzione Lavori potrà essere eseguito in cantiere o sul 

luogo di produzione prima della fornitura. 

Qualora la Direzione Lavori ritenesse i materiali non idonei, potrà imporne l’immediata sostituzione 

a cura e spese dell’Appaltatore. 

Quanto sopra non solleva l’Appaltatore dalla totale responsabilità circa la qualità dei materiali 

forniti e delle opere eseguite, specialmente alla luce del carattere prestazionale delle Norme 

Tecniche contenuto nel Capitolato, così come non lo esonera dall’effettuare anche su indicazione 

delle Direzione Lavori tutte le prove necessarie a garantire l’esecuzione delle opere secondo la 

regola d’arte quali ad esempio: 

In tutti i casi dove gli aggettivi “equivalente” o “similare” siano indicati nei Capitolati 

Tecnici, l’Appaltatore dovrà sottoporre i materiali  sostitutivi all’approvazione della 

Direzione Lavori, prima della loro messa in opera. 

L’impiego di materiali o procedure non tradizionali sarà subordinato alla preventiva approvazione 

della Direzione Lavori. 

Ove richiesto dalla Direzione Lavori, verranno eseguite campionature in cantiere, di opportuna 

dimensione, stabilite di comune accordo. 

Dovranno essere inoltre svolte tutte le indagini, oltre a quelle già eseguite dai progettisti, che 

l’Appaltatore ritenesse opportune e che gli competono per legge con l’assunzione di responsabilità 

per quanto riguarda la garanzia dell’opera eseguita. 

Si applica l’articolo 6 del D.M. 49 del 07/03/2018. 
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CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 12 - Consegna e inizio dei lavori 

1.L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi con le modalità prescritte dall’art. 5 del D.M. 49 del 

07/03/2018. 

2.E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche 

nelle more della stipulazione formale del contratto, eventualmente anche parziale; in tal caso il 

direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3.Il direttore dei lavori comunica all’appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per 

ricevere la consegna dei lavori. Qualora l’appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore 

dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella 

della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal 

direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 

cauzione. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, 

l’appaltatore può richiedere di recedere dal contratto. 

4. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 

l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 

negligenza accertata. 

5. Ai sensi dell’art. 5 comma 9 del D.M. 49 del 07/03/2018 il Direttore Lavori può provvedere alla 

consegna parziale dei lavori. Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea 

indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di decadenza 

dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda 

la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori 

previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina 

relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tutti gli 

effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. 

Quando il direttore dei lavori provvede alla consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, 

altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere 

provvisionali. 

Art. 13 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1.Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 100 (cento) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2.Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali e dell’eventuale 

andamento stagionale sfavorevole. 
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3.L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 

lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 

all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di certificato di regolare esecuzione, 

riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. I lavori avranno inizio non appena ne verrà data consegna con regolare verbale e poi 

proseguiranno senza interruzione. I giorni nei quali verranno redatti i verbali di inizio e ultimazione 

dei lavori saranno conteggiati fra quelli utili. 

Potrà essere prevista e richiesta la presa in consegna anticipata delle aree ultimate o di parti di 

esse, nei modi previsti da: 

- art. 230 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 

L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, dovrà essere comunicata dall’Appaltatore al Direttore 

dei Lavori mediante raccomandata PEC, escluso ogni altro mezzo. 

5. Ai sensi dell’art.12 del D.M. 49 del 07/03/2018 a fronte della comunicazione dell’esecutore di 

intervenuta ultimazione dei lavori, effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con 

l’esecutore, elabora tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il 

quale ne rilascia copia conforme all’esecutore. In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal 

contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’esecutore un verbale di constatazione 

sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di 

ritardata esecuzione. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine 

perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, 

accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla 

funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di 

ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento 

delle lavorazioni sopraindicate.  

 

Art. 14 - Proroghe 

1.Ove a norma dell’art. 107, co. 5 del D.Lgs. 50/2016 possa darsi luogo a richiesta di proroga, 

l’Appaltatore dovrà indicare nella richiesta, oltre alle motivazioni specifiche, il tempo residuo 

contrattuale e l’importo residuo dei lavori da eseguire, valutati alla data della domanda. La 

richiesta di proroga dovrà pervenire almeno 45 giorni prima rispetto alla scadenza del termine 

contrattuale. Qualora le cause che hanno determinato la richiesta di proroga si verifichino oltre il 

termine di 45 giorni dalla scadenza del termine di cui all’articolo 13, e comunque prima di tale 

scadenza, in questo caso la richiesta dovrà essere inoltrata tempestivamente e motivata in 



Intervento di manutenzione e restauro conservativo dell’immobile demaniale denominato “Palazzo dell’Ascensione” a san Marco 
1260, Venezia CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

10/78 

relazione alla specifica circostanza della tardività.  

2. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, 

entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli 

atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna 

parziale dall'ultimo dei verbali di consegna definitiva. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 

comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 

constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad 

alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non 

siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 

Art. 15 - Sospensioni ordinate dal direttore dei la vori 

1.Con le formalità e per le cause di cui all’art. 107 del D. Lgs. 50/2016 , il Direttore dei Lavori 

disporrà, con apposito processo verbale redatto in contraddittorio con l’Appaltatore, la 

sospensione dei lavori e, constatato che siano venute a cessare le cause che l’hanno determinata 

ne ordinerà la ripresa. Nel processo verbale di sospensione dovranno indicarsi le ragioni che 

hanno indotto l’adozione del provvedimento, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle 

opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse 

possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro 

e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al 

responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

2.Durante il periodo di sospensione, l’Appaltatore è tenuto a mantenere in piena efficienza il 

cantiere e le sue installazioni in modo da poter riprendere in qualunque momento il lavoro, 

provvedendo altresì alla conservazione e custodia delle opere e dei materiali giacenti in cantiere. 

 

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal R.U.P.  
1.La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 

interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, 

disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Qualora la sospensione, o le 

sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 

prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 

l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si 

oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 
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Art. 17 - Penali  

1.In caso di ritardato adempimento degli obblighi contrattuali e in caso di mancato rispetto del 

termine per l’esecuzione dei lavori di cui al precedente articolo 13, a carico dell’Appaltatore verrà 

applicata una penale per ogni giorno di ritardo pari all’1‰ (uno per mille) dell’importo di contratto, 

fino ad un massimo del 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, salvo il diritto della 

Committente al risarcimento degli eventuali maggiori danni. Qualora il ritardo nell’adempimento 

determini importi per penali superiori al 10% (dieci per cento) dell’ammontare netto contrattuale, la 

Committente promuove l’avvio delle procedure previste dall’art. 108 del D.Lgs. 50/2016. Per ogni 

giorno di ritardo nella ultimazione dei lavori, inoltre, l’Appaltatore è tenuto a rimborsare alla 

Committente le spese per direzione, assistenza e sorveglianza occorse per il maggior tempo 

dell’esecuzione. 

2. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione 

del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato 

a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma 

maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 

fideiussoria. 

3. Qualora, scaduto il termine di ultimazione dei lavori, siano ancora da emettere dei pagamenti in 

acconto, l’importo della penale maturata verrà applicato anche su dette rate di acconto. 

4. Ai sensi dell’art. 10 comma 2 del D.M. 49/2018 e s.m.i. verrà applicata una penale nella quale il 

risarcimento del danno dovuto all’appaltatore nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori 

disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1,2 e 4 dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. sulla base dei criteri ivi indicati. 

 

Art. 18 – Programma esecutivo dei lavori dell'appal tatore e cronoprogramma 

1.Prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio 

programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 

lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 

progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 

certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 

approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 

ricevimento.  

2.Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 
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a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 

siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 

diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 

titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 

casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il 

programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 

coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3.I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 

Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 19 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 

dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 

comunque previsti dal presente capitolato o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
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g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di 

sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, 

previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 

superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 

del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

l) le condizioni di tempo sfavorevoli, in quanto già valutate e ricomprese nel cronoprogramma di 

progetto. 

2.Non costituiscono altresì motivo di differimento dell’'inizio dei lavori, della loro mancata regolare 

o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi 

o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la 

Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla 

Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3.Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 

all’articolo 14, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 15, per la disapplicazione delle penali di 

cui all’articolo 17, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 20. 

 

Art. 20 - Risoluzione del contratto per fatto dell’ Appaltatore 

1.In tutti quei casi previsti dall’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016, la Committente ha diritto di 

procedere alla risoluzione del contratto o all’esecuzione d’ufficio dei lavori a maggiori spese 

dell’Appaltatore. Il medesimo diritto avrà la Committente nei seguenti casi: 

a) accertato e grave inadempimento degli obblighi e degli oneri assunti nel contratto a seguito di 

tre lettere di contestazione per inadempimenti anche di diversa natura. In caso di 

inadempimento, il direttore lavori/RUP/Coordinatore della sicurezza a seconda degli aspetti di 

propria competenza, effettueranno la contestazione all’Appaltatore il quale avrà 10 giorni dalla 

ricezione via pec per rispondere ed effettuare eventuali controdeduzioni. Decorso tale termine 

senza riscontro da parte dell’Appaltatore ovvero nel caso in cui il direttore 

lavori/RUP/Coordinatore per la sicurezza non ritenga comunque accoglibili/fondate le 

controdeduzioni fornite dall’Appaltatore, la contestazione diventerà definitiva; 

b) quando il valore complessivo delle penali superi il 10% (dieci per cento) dell’importo del 

contratto; 

c) utilizzo di personale senza le prescritte abilitazioni; 
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d) in caso di ritardo, rispetto al Programma Lavori compilato dall’Appaltatore nell’esecuzione dei 

lavori tale da compromettere i termini contrattuali, previa diffida ad adempiere, e sempre che 

l’Appaltatore non si sia adeguato alle disposizioni impartite dalla Committente entro un termine 

non inferiore a 15 gg. o entro il diverso tempo stabilito di volta in volta da quest’ultima; 

d) violazione della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

e) quando vengono meno le garanzie e/o assicurazioni previste dal presente Capitolato e/o 

qualora le stesse non vengano reintegrate; 

f) in caso di cessazione dell’attività dell’Appaltatore; 

g) quando l’Appaltatore per qualsiasi ragione non prevista sospenda/interrompa l’esecuzione dei 

lavori senza l’autorizzazione della Committente; 

i) in tutte le altre ipotesi previste dal presente Capitolato e dal Contratto d’Appalto; 

2. Il contratto si risolve ai sensi dell’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell’Appaltatore o dei 

componenti la sua compagine sociale, o dei suoi dirigenti con funzioni specifiche relative 

all’affidamento alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p. 318 c.p. 319 c.p. 319 bis 

c.p. 319 ter c.p. 319 quater 320 c.p. 322 c.p. 322 bis c.p. 346 bis c.p. 353 c.p. 353 bis c.p. La 

risoluzione di cui al comma precedente è subordinata alla preventiva comunicazione all’ANAC, cui 

spetta la valutazione in merito all’eventuale prosecuzione del rapporto contrattuale, al ricorrere 

delle condizioni di cui all’art. 32 del dl. 90/2014 convertito in legge 114 del 2014. 

3. Il contratto sarà risolto immediatamente ed automaticamente, qualora dovessero essere 

comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula dello stesso, informazioni interdittive ai 

sensi del D.Lgs. 06/09/2011 n. 159. 

4.Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione 

del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato 

a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma 

maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 

fideiussoria. 

 

CAPO  4 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 21 - Lavori a misura 

1. Tutti i lavori a misura presenti nel progetto saranno contabilizzati in base alle quantità dei 

materiali effettivamente posati in opera, ed in conformità con gli elaborati progettuali, salvo quanto 

verrà impartito e meglio precisato, all’atto esecutivo, dalla Direzione Lavori. 

2. Le lavorazioni a misura possono variare tanto in più che in meno e la loro contabilizzazione 

verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari dell’offerta a prezzi unitari. 
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3. I costi della sicurezza, di cui all’Allegato XV del D. Lgs.vo n.81/2008 e s.m.i., come evidenziati 

nel precedente art. 2, sono fissi ed invariabili e saranno corrisposti in proporzione 

dell’avanzamento dei lavori. 

 

Art. 22 - Lavori in economia, non compresi nell’app alto 

1. L’Amministrazione ha il diritto di richiedere all’appaltatore, di fornire manodopera, mezzi d’opera 

e materiali per lavori e servizi cui intenda provvedere con opere in economia, non comprese 

nell’appalto. Tali prestazioni saranno corrisposte, previa autorizzazione alla spesa da parte della 

Stazione appaltante, per quanto concerne materiali, mezzi d’opera e mano d’opera con 

riferimento ai prezzi di contratto e in mancanza ai costi pubblicati al momento della prestazione 

dalla tariffa del Prezziario del Comune di Venezia centro storico e di seguito al prezzario 

Regionale, in mancanza di voci corrispondenti si ricorrerà all’analisi prezzi. 

 

CAPO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 23 - Anticipazione 

1. Entro il termine di quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori, nel rispetto dell’art. 35, 

comma 18 del D.lgs 50/2016 verrà erogata l’anticipazione del prezzo pari al 20% del valore 

stimato dell’appalto, subordinata alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all’anticipazione stessa maggiorata del tasso di interesse legale 

applicato al periodo necessario al recupero della stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.  

 

Art. 24 - Pagamenti in acconto 
1. L’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di 

certificato di pagamento non appena i lavori eseguiti, comprensivi della relativa quota degli oneri 

per la sicurezza, raggiungano un importo non inferiore a € 50.000,00 (in lettere euro 

cinquantamila/00). Il certificato di pagamento dovrà tenere conto dell’eventuale anticipazione del 

20% che verrà scomputata proporzionalmente. 

2. L'Appaltatore non avrà diritto ad alcun pagamento o compenso per lavori eseguiti in più, oltre a 

quelli previsti e regolarmente autorizzati, qualunque sia la motivazione che l'Appaltatore stesso 

possa addurre a giustificazione della loro esecuzione. 

3. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

 a) alla verifica di regolarità da parte dell’Ente Aggiudicatore del Documento Unico di Regolarità 

Contributiva dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori autorizzati. Nell’ipotesi in cui siano 

accertate irregolarità retributive e/o contributive relative a uno o più soggetti impiegati 

nell’esecuzione dei lavori, la Committente procederà ai sensi dell’art. 30, co. 5 e 6 del D.Lgs. 

50/2016, anche mediante incameramento della cauzione definitiva; 
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 b) all’acquisizione delle fatture quietanzate dei subappaltatori. In caso di mancata 

presentazione delle fatture quietanzate, la Committente procederà a trattenere dal certificato di 

pagamento l’importo corrispondente e a pagare direttamente il subappaltatore. 

 c) Assenza di eventuali pignoramenti di terzi nei confronti dell’Appaltatore. Qualora quest’ultimo 

abbia subito pignoramenti, la Committente procederà a trattenere dal certificato di pagamento 

l’importo pignorato; 

 d) Assenza di qualsiasi tipo di ordine di tribunale o derivante da procedure giudiziali, esecutive 

o concorsuali o comunque a cui la stazione appaltante non può esimersi dall’adempiere. Il 

pagamento delle opere non comporta l’incondizionata accettazione delle stesse che dovranno 

essere comunque sottoposte a verifica ai fini dell’emissione del certificato di collaudo ove 

previsto. 

4. Sugli importi degli stati di avanzamento la Committente opererà una ritenuta dello 0,5% 

(zerovirgolacinque per cento) ai sensi dell’art. 30 comma 5 bis, a garanzia dell’osservanza delle 

norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, 

salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

5. Il Certificato di Pagamento dovrà essere rilasciato entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data di 

maturazione dello Stato di Avanzamento dei Lavori. In ogni caso sull’importo netto progressivo 

delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate 

soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del 

certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva. 

 

Art. 25 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col 

conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, 

la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al 

comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2.Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il 

termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 

indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Firmato dall’esecutore il conto finale, o 

scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria 

relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande 

dell’esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o l’accordo bonario. 

3.La rata di saldo, nulla ostando, è pagata dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo 
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provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, entro 30 giorni dalla presentazione di regolare 

fattura elettronica. 

4.Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1669 del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che l’appaltatore 

presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 103 comma 6 del D.lgs. 50/20016.  

5.La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo 

l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

6.Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 

ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 

certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

7.L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 

nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente 

i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

 

Art. 26 - Cessione del contratto e cessione dei cre diti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. Le eventuali cessioni di credito a un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 

nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia, dovranno avvenire nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 106 comma 13 del D. Lgs. 50/2016. 

 

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 

Art. 27 – Garanzia fideiussoria o Cauzione definiti va 

1. L’esecutore dei lavori è obbligato, ai sensi e con le modalità di cui all’art.103 del D.Lgs 

n.50/2016, a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell’importo degli stessi 

(cauzione definitiva). In caso di ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di 

ribasso; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni 

punto di ribasso superiore al 20 per cento. 

2. La garanzia, prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria, deve 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficiario della preventiva escussione del debitore 

principale, la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante e la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile. 

3. La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione 
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della cauzione da parte del soggetto appaltante o concedente. La garanzia cessa di avere effetto 

solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato. 

4. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione nelle ipotesi di cui all’art. 103 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

5. La garanzia sarà progressivamente svincolata in corso d’opera ai sensi e con le modalità di 

cui all’art. 103, del D.Lgs. n. 50/2016. 

6. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della 

garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 

reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia 

di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del D.Lgs. n. 

50/2016., per la garanzia provvisoria. 

 

Art. 28 – Polizza assicurativa per danni e responsa bilità civile verso terzi 

L’esecutore dei lavori è obbligato, ai sensi dell’art. 103 comma 7, a costituire e consegnare alla 

stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 

assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o 

della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e 

cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro 

la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori. In caso di 

emissione del collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione per parti determinate 

dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate.  

La polizza assicurativa deve recare espressamente il vincolo a favore della stazione appaltante ed 

essere efficace senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme 

dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore. 

La polizza assicurativa deve essere stipulata nella forma “Contractors All Risks” (C.A.R.). 

Tenuto conto della natura vincolata dell’immobile oggetto dell’intervento, nonché della particolare 

ubicazione e del contesto urbano in cui è inserito, le somme assicurate  con riferimento ai danni 

subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori non devono 

essere inferiori ad € 500.000. Tale polizza dovrà essere integrata in relazione alle somme 

assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
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La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 

stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1.000.000,00.  

 

CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 29 – Variazioni e addizioni al progetto 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 

varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa 

appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti 

in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del 

D.lgs. 50/2016 s.m.i.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli 

estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge 

o dal regolamento. 

3.Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 

contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 

stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto 

prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

7.La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento con i conseguenti 

adempimenti, nonché l’adeguamento dei piani operativi. 

8. Si fa espresso rinvio a quanto previsto dall’art. 8 del D.M. n. 49/2018. 

 

Art. 30 – Varianti per errori od omissioni progettu ali 

1. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto a base di gara, 

si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 

dell’opera oppure la sua utilizzazione, si applica l’art. 106, co. 2 del D.Lgs. 50/2016. 

2. Qualora il valore della modifica superi le soglie fissate dall’art. 35 del D.Lgs. 50/2016 o il 15% 

del valore iniziale del contratto, quest’ultimo si risolve ai sensi dell’art. 108 comma 1, lettera b) del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..  

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei 

danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od 

omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 
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identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 

requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di 

diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

 

Art. 31 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuov i prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3 

non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si ricorre ai costi pubblicati al momento della 

prestazione dalla tariffa del Prezziario del Comune di Venezia centro storico e di seguito al 

prezzario Regionale, in mancanza di voci corrispondenti si ricorrerà all’analisi prezzi. 

 

CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 32 - Norme di sicurezza generali 

1.I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 

sicurezza e igiene. 

2.L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3.L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4.L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 

quanto stabilito nel presente articolo. 

5.L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 

eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

 

Art. 33 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1.L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 

rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 
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2.L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 

19 del D. L.gs. n.81 del 2008, al’allegato XIII e succ. modif. ed integrazioni, allo stesso decreto 

nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

3. Ai sensi dell’art. 105, comma 14, terzo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016, l’Appaltatore è 

solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, 

degli obblighi di sicurezza. 

 

Art. 34 – Sinistri alle persone e danni 

1. Ai sensi dell’art. 11 del D.M. n. 49/2018 restano a carico dell’esecutore: 

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il 

verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione 

dell’appalto; 

b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi 

determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti, 

indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa. 
 

Art. 35 – Piano della Sicurezza 

1. Con riferimento agli appalti la cui esecuzione rientra nel campo di applicazione del titolo IV 

(cantieri temporanei o mobili) del D. Lgs. 81/2008, ai sensi dell’art. 90, comma 9 e dell’allegato 

XVII al D.Lgs. n. 81 del 2008, l’Appaltatore deve trasmettere al Coordinatore per l’esecuzione, 

entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 

giorni dall’aggiudicazione e comunque almeno prima della redazione del verbale di consegna dei 

lavori, qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto, il nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’art. 31 del D.Lgs. n. 81 

del 2008; 

b) del proprio Medico competente di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo comma 3, con 

eventuali richieste di adeguamento di cui al successivo comma 4; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui al successivo comma 5. 

Tale adempimento deve essere assolto: 

a) dall’Appaltatore, comunque organizzato, nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui 

all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D.Lgs. n. 50/2016, se il consorzio intende eseguire i 

lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 

stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli artt. 48, comma 7, 

e 45, co. 2, lett. c del D.Lgs. n. 50/2016, se il consorzio è privo di personale deputato alla 
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esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei 

lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per 

quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente 

individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’art. 45, 

comma 2, lett. d), del D.Lgs. n. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’art. 89, comma 1, lett. 

i), del D.Lgs. n. 81 del 2008 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di 

mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’Appaltatore è un 

consorzio ordinario di cui all’art. 45, commi 2, lett. e), del D.Lgs. n. 50/2016; l’impresa 

affidataria, ai fini dell’art. 89, comma 1, lett. i), del D.Lgs. n. 81 del 2008 è individuata con il 

predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

Fermo restando quanto previsto al successivo comma 6, l’impresa affidataria comunica alla 

Committente gli opportuni atti di delega di cui all’art. 16 del D.Lgs. n. 81 del 2008. 

L’Appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui sopra, anche nel corso dei lavori ogni 

qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non 

previsti inizialmente. 

2. Anche ai sensi, ma non solo, dell’art. 97, comma 1, del D.Lgs. n. 81 del 2008, l’Appaltatore è 

obbligato:  

- ad osservare le misure generali di tutela di cui agli artt. 15, 17, 18 e 19 del D.Lgs. n. 81 del 

2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 

applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

- a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 

nell’osservanza delle disposizioni e relativi allegati del D.Lgs. n. 81 del 2008; 

- a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

- ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’Appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 

eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 
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3. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza di cui all’art. 100 del 

D.Lgs. n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato D.Lgs. n. 81 del 2008, 

corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso 

allegato. 

Tale obbligo è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi  del successivo comma 4. 

4. L’Appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei 

seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a 

rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 

degli organi di vigilanza. 

L'Appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 

sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 

vincolanti per l'Appaltatore. 

Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’Appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si 

pronunci: 

I. nei casi di cui alla lettera a), le proposte si intendono accolte; 

II. nei casi di cui alla lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

Nei casi di cui alla lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in 

alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 

genere del corrispettivo. 

Nei casi di cui alla lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 

comporti maggiori oneri a carico dell'Appaltatore, e tale circostanza sia debitamente provata e 

documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

5. L’Appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 

nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il 

piano operativo di sicurezza (per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
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responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come 

piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo 

sia previsto ai sensi del decreto legislativo n. 81 del 2008, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo 

del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo non sia previsto ai sensi del 

decreto legislativo n. 81 del 2008, dell’art. 89, comma 1, lett. h), del D.Lgs. n. 81 del 2008 che 

comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli artt. 28 e 29 del citato D.Lgs. n. 81 del 

2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 

lavorazioni rispetto alle previsioni. 

Ai sensi dell’art. 105, co. 17 del D.Lgs. n. 50/2016, l’Appaltatore è tenuto ad acquisire i piani 

operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di 

tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza 

compatibili tra loro e coerenti con il piano che ha presentato.  

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 

e di coordinamento di cui al comma 3. 

Ai sensi dell’art. 96, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 

necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 

predetti operatori gli obblighi di cui all’art. 26 del citato D.Lgs. n. 81 del 2008. 

6. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 

81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 

88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D.Lgs. n. 81 del 2008, 

nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

L'Appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro 

e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio 

stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 

impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
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Ai sensi dell’art. 105, comma 14, terzo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016, l’Appaltatore è solidalmente 

responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 

sicurezza. 

Alla redazione del primo verbale di constatazione e di stato di avanzamento l'Appaltatore dovrà 

produrre in visione tutta la documentazione necessaria a dimostrare che ha tempestivamente 

provveduto a tutti gli obblighi previdenziali ed assistenziali derivanti dal presente Capitolato e da 

tutte le vigenti disposizioni di legge. 

 

CAPO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 36 – Subappalto 

Tutte le lavorazioni sono subappaltabili a scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni ed 

i limiti di cui all’art.105, comma 5 del D.Lgs. n.50/2016.  

Il subappalto sarà autorizzato secondo le prescrizioni dell’art. 105 del D.lgs. 50/2016 s.m.i.. 

L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da 

ogni pretesa dei subappaltatori o da risarcimento danni avanzate a terzi in conseguenza 

all’esecuzione dei lavori subappaltati. 

Il subappalto non autorizzato comporta oltre alle sanzioni di cui all’art. 1456 c.c. le sanzioni penali 

previste dal D.L. n.139/1995, convertito dalla legge 28 giugno 1995 n.246 e succ. modifiche ed int. 

 

CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'U FFICIO 

Art. 37 - Accordo bonario 

Ai sensi dell’art. 205, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di 

riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto 

all’importo contrattuale in misura superiore al 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il RUP deve 

valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta 

infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso 

d’opera ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016, il tutto anche ai fini dell’effettivo 

raggiungimento della predetta misura percentuale. 

Il R.U.P. entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3 dell’art. 205 del D.lgs. 50/2016, 

acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può 

richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza 

specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto 

che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della 

formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il 

responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni 

dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il 

compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, comma 
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16. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non 

richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla 

comunicazione di cui al comma 3. 

L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto 

che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la 

raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e 

verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che 

viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato 

le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 

l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di 

transazione. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 

decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte 

della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha 

formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere 

aditi gli arbitri o il giudice ordinario.  

La procedura può essere reiterata quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 

esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1 dell’art. 205, nell’ambito 

comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. 

La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al 

momento dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

Ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 

all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi 

derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di 

transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui 

non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione giurisdizionale. 

Ai sensi dell’art. 205 comma 2, non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che 

sono stati oggetto di verifica di cui all’art. 26 del D.lgs. 50/2016. 

 

Art. 38 - Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 37 e l’appaltatore confermi le 

riserve, trova applicazione il comma 2.  

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta in 

via esclusiva all’autorità giudiziaria competente presso il luogo dove il contratto è stipulato. 

 

Art. 39 - Contratti collettivi e disposizioni sulla  manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
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a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga 

ad applicare integralmente le norme della contrattazione collettiva nazionale vigente; 

b) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in 

cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non 

sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio 

degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 

all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 

9 agosto 2008, n. 133,  possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale 

presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro 

dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

3. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 

del 2008, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una 

apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di 

fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. 

I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono 

ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei 

cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 

dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza 

dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in 

proprio. 

 

Art. 40 –RECESSO DEL CONTRATTO 

1. Ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. 50/2016, la Committente si riserva la facoltà di recedere dal 

contratto in qualunque tempo, previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei 

materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. L’esercizio 

del diritto di recesso da parte della Committente sarà preceduto da formale comunicazione 

all’Appaltatore da darsi con preavviso non inferiore a 10 giorni. 

2. La Committente può recedere altresì in caso di modifica dell’Appaltatore a seguito della quale 

la Committente ritenesse venuti meno i requisiti di affidabilità esistenti al momento della 

conclusione del Contratto. In tali ipotesi, in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 del C.C., 
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l’Appaltatore avrà diritto al solo pagamento dei lavori eseguiti e delle spese sostenute, restando 

escluso qualsiasi ulteriore indennizzo. 

 

CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 41 - Ultimazione dei lavori e gratuita manuten zione 

1.Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 

redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 

certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 

regolarità delle opere eseguite. 

2.Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione ed il rilascio del certificato di collaudo/certificato 

di regolare esecuzione, e salve le maggiori responsabilità sancite dall’art.1669 C.C., l’Appaltatore 

è garante delle forniture e delle opere eseguite obbligandosi a sostituire i materiali che si 

mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le 

degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell’uso purché corretto delle opere. 

In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo ed in ogni caso, 

sotto pena di intervento dell’Ente Appaltante, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori. 

3.La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 

positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

 

Art. 42 - Termini per l’accertamento della regolare  esecuzione 

1.Il certificato di regolare esecuzione/collaudo verrà emesso non oltre tre/sei mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori. 

2.Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di verifica volte 

a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 

richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 43 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1.La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2.Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore 

per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi 

di sorta. 
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3.L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 

essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4.La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 

dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore 

o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5.Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 

dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 

gratuita manutenzione fino al rilascio del certificato di collaudo/certificato di regolare esecuzione. 

 

CAPO 12 - NORME FINALI          

Art. 44 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltator e 
1.Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 

capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, 

sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 

risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 

d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 

ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 

ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’impresa a termini di contratto; 

c) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 

compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 

dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 

altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni;  

d) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato; 

e) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione/collaudo, della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le 

opere da eseguire; 

f) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
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manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 

della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 

assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 

apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 

appaltatore; 

g) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 

dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

h) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 

consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 

lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure 

di sicurezza; 

i) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 

ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

j) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere e mantenimento del ponteggio allarmato; 

k) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 

personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a 

chiave, tavolo, sedie e materiale di cancelleria; 

l) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni 

e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con 

formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 

consegna; 

m) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 

lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 

necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 

eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 

conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

n) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 

evitare danni alle opere, ai beni pubblici e privati e all’ambiente, osservando le disposizioni 

contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 
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responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione 

appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

o) l'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati 

da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti, 

indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa; 

p) la redazione di un documento (piano di qualità di costruzione e di installazione), da 

sottoporre alla approvazione della direzione dei lavori, che prevede, pianifica e programma le 

condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo 

da svolgersi nella fase esecutiva. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei 

materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. 

L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Stazione appaltante (Comuni, Provincia, Consorzi, privati, gestori di servizi a rete e 

altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 

emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 

conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 

definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

L’appaltatore si impegna ad osservare il Modello di organizzazione, gestione e controllo 
dell’Agenzia ex d.lgs. 231/2001 s.m.i, reperibile sul sito istituzionale, ed a tenere un 
comportamento in linea con il relativo Codice Etico e, comunque, tale da non esporre l’Agenzia al 
rischio dell’applicazione delle sanzioni previste dal predetto decreto. L’inosservanza di tale 
impegno costituisce grave inadempimento contrattuale e legittima l’Agenzia a risolvere il contratto 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 c.c. 

L’appaltatore si impegna, inoltre, a manlevare l’Agenzia da eventuali sanzioni o danni che 
dovessero derivare a quest’ultima dalla violazione dell’impegno di cui al comma 1. 

 

 

Art. 45 - Obblighi speciali a carico dell’appaltato re 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la 

loro natura si giustificano mediante fattura; 
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d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 

d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 

economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

 

Art. 46 – Proprietà dei materiali di scavo e di dem olizione 

1.I materiali provenienti dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2.In attuazione dell’articolo 36 del D.M.145/2000 capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici i 

materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in 

sito, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto 

e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3.Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali 

di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, 

storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del D.M. 145/2000 capitolato 

generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

4.E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini 

di cui all’articolo 51 del presente capitolato. 

 

Art. 47 – Utilizzo di materiali recuperati o ricicl ati. 

1.Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 

riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, 

comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

 

Art. 48 – Custodia del cantiere 

1.E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 

appaltante. 

 

Art. 49 – Cartello di cantiere 

1.L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, 

con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 

Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL,  curandone i necessari 

aggiornamenti periodici. 
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2.Il cartello di cantiere è fornito in conformità di cui alla Circolare Ministero LL.PP. del 1 giugno 

1990, n. 1729/UL 

 

Art. 50 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 

del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione/collaudo. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli 

delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme 

sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 

d’appalto (D.M. 145/2000 e s.m.i.). 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
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PARTE SECONDA  

PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

Art. 51 – Norme generali 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, a numero, a 

misura o a peso, in relazione a quanto previsto nella lista delle categorie di lavoro e forniture. 

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalla misure di controllo, 

rilevate dagli incaricati, dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente 

superiori. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto tali maggiori 

dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. Nel caso che dalle misure di controllo 

risultassero dimensioni minori di quelle indicate in progetto o prescritte dalla Direzione dei Lavori 

sarà in facoltà insindacabile della Direzione dei Lavori ordinare la demolizione delle opere e la loro 

ricostruzione a cura e spese dell'Impresa. 

Nel caso le minori dimensioni accertate fossero compatibili ad insindacabile giudizio della 

Direzione dei Lavori con la funzionalità e la stabilità delle opere, queste potranno essere accertate 

e pagate in base alle quantità effettivamente eseguite. Le misure saranno prese in contraddittorio, 

mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori, e riportate su appositi libretti che saranno 

firmati dagli incaricati della Direzione dei Lavori e dell'Impresa. 

Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle 

operazioni di collaudo. 

 

Art. 52 – Norme per la misurazione e valutazione de i lavori 
 

1. Generalità 

Le norme di seguito specificate definiscono le modalità di misurazione e di valutazione delle 

principali categorie dei lavori di cui si compone l’Appalto ove queste non siano già indicate 

nell’articolo di elenco prezzi. 

2. Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo 

dei muri, esclusi cioè gli intonaci. 

Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a mq 1,00 e dei vuoti di canne fumarie, 

canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a mq 0,25, rimanendo per questi ultimi, 

all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre 

fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di 

strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 
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Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con 

paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo 

sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono 

essere poi caricati da terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa la eventuale 

formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale 

quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da 

taglio od artificiale. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per 

formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e 

piattabande. Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si 

debbano costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria 

delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere, di cui 

sopra e con i relativi prezzi di tariffa s'intendono compensati tutti gli oneri di cui all'articolo 31 del 

presente Capitolato per la esecuzione in mattoni di spigoli, angoli, spallette, squarci, parapetti, 

ecc. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a cm 5 sul filo esterno 

del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di 

tariffa per le murature, maggiorati dell'apposito sovraprezzo di cui alla tariffa stessa. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai cm 5 non verrà applicato alcun sovraprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata 

sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. 

Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell'Amministrazione, come 

in generale di tutte le categorie di lavoro per le quali s'impiegano materiali di proprietà della 

Amministrazione (non ceduti all'Appaltatore), s'intende compreso ogni onere per trasporto, 

ripulitura, adattamento e posa in opera dei materiali stessi. 

Le murature eseguite con materiali ceduti all'Appaltatore saranno valutate con i prezzi delle 

murature in pietrame fornito dall'Appaltatore, intendendosi in questi prezzi compreso e 

compensato ogni onere per trasporto, lavorazione pulitura, messa in opera, ecc., del pietrame 

ceduto. 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a mq 1, intendendo nel prezzo 

compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in 

legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti 

al telaio, anziché alla parete. 

Le volte, gli archi e le piattabande, in conci di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una 

testa, saranno anch'essi pagati a volume ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei 

materiali impiegati, coi prezzi di elenco, con i quali si intendono compensate tutte le forniture, 
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lavorazioni e magisteri per dare la volta completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e 

d'intradosso profilati e stuccati. 

Le volte, gli archi e le piattabande in mattoni, in foglio o ad una testa, saranno pagate a superficie, 

come le analoghe murature. 

 

3. Intonaci 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata, esclusi tutti i fori e senza tener 

conto delle superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici 

laterali quando la loro larghezza superi cm. 5. Varranno sia per superfici piane, che curve. 

L'esecuzione di gusci di raccordo se richiesti negli angoli tra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, 

con raggio non superiore a cm.15, E' pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci 

verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci e' compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 

qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, 

zoccolature e serramenti. 

 

4. Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri di cui 

agli articoli specifici del presente Capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e 

rinfilatura d'infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse 

norme sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 

a) per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra e 

allo sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro. E' compresa con ciò 

anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi o 

dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra o dello sguincio sarà 

eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza 

tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

b) per le finestre senza persiane, ma con contro sportelli, si computerà tre volte la luce netta 

dell'infisso, essendo così compensata anche la coloritura dei contro sportelli e del telaio (o 

cassettone); 

c) per le finestre senza persiane e senza contro sportelli si computerà una volta sola la luce netta 

dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura della soglia e del telaio (o cassettone); 

d) per le persiane comuni si computerà tre volte la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò 

anche la coloritura del telaio; 
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e) per le persiane avvolgibili si computerà due volte e mezzo la luce netta dell'infisso, 

comprendendo con ciò anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, salvo il 

pagamento a parte della coloritura del cassettoncino copri rullo; 

f) per il cassettone completo, tipo romano, cioè con contro sportelli e persiane, montati su 

cassettone, si computerà sei volte la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò anche la 

coloritura del cassettone e della soglia; 

g) per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, serrande 

avvolgibili a maglia, infissi di vetrine per negozi, saranno computati i tre quarti della loro 

superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura 

dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

h) per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate 

e simili, sarà computata una volta l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le 

conclusioni di cui alla lettera precedente; 

i) per le opere in ferro ornate, cioè come alla lettera precedente, ma con ornati ricchissimi, 

nonché per le pareti metalliche e le lamiere stirate, sarà computata una volta e mezzo la loro 

superficie, misurata come sopra; 

j) per le serrande da bottega in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata tre 

volte la luce netta del vano, misurato, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, 

intendendo con ciò compensato anche la coloritura della superficie con la vista; 

k) i radiatori dei termosifoni saranno pagati ad elemento, indipendentemente dal numero delle 

colonne di ogni elemento e dalla loro altezza. 

Tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di 

elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccialetti e simili 

accessori. 

 

5. Mano d'opera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

riescano di gradimento alla Direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 

giuridica dei rapporti collettivi. 

 

6. Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilita' e provvisti 

di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
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Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali 

di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. Con 

i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 

gassogeno e la caldaia, la linea pel trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorre, anche il 

trasformatore. I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il 

tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, 

e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito 

per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a 

meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per 

riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese pel trasporto a piè 

d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 

lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 

7. Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con 

riferimento alla distanza. 

 

8. Materiali a piè d'opera o in cantiere 

Tutti i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, con le prescrizioni indicate qui 

appresso, ovvero nei vari articoli del presente Capitolato. 

a) Calce in pasta - La calce in pasta sarà misurata nelle fosse di spegnimento od in cassa 

parallelepipeda, dopo adeguata stagionatura. 

b) Pietra e marmi - Le pietre e marmi a piè d'opera saranno valutati a volume, applicando il prezzo 

al volume del minimo parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo. 

Le lastre, i lastroni, ed altri pezzi da pagarsi a superficie saranno valutati: 

- in base al minimo rettangolo circoscrivibile quando trattasi di elementi isolati (soglie, stipiti, 

copertine, ecc.); 

- in base alla superficie effettiva, dopo il collocamento in opera, senza tener conto degli sfrasi 

relativi a ciascun pezzo, quando trattasi di materiali per pavimenti e rivestimenti. 

Con i prezzi dei marmi in genere s'intende compensata, salvo contrario avviso, la lavorazione 

delle facce viste a pelle liscia, la loro arrotatura e pomiciatura. 
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c) Legnami - Il volume e la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e 

sezioni ordinate, intendendosi compreso nei prezzi stessi qualunque compenso per spreco di 

legname e per la sua riduzione alle esatte dimensioni prescritte. 

Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume e' dato dal prodotto della lunghezza 

minima per la sezione di mezzeria. 

Le assicelle, le tavole, i tavoloni, i panconi, si misureranno moltiplicando la larghezza di mezzeria 

per la lunghezza minima. 

 

Art. 53- Condizioni generali di accettazione dei ma teriali 

1. Norme generali 

Prima dell'inizio dei lavori e in ogni caso almeno 15 giorni prima della messa in opera dei materiali 

approvvigionati, l’Impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori tutti gli elementi necessari 

all'identificazione del tipo di prodotto e delle sue proprietà; in particolare l’Impresa dovrà 

consegnare tutti i certificati relativi alle prove dalle normative vigenti; prescritte nei documenti 

contrattuali nonché a tutte le prove comunque richieste dalla Direzione Lavori, fatto salvo il diritto 

della stessa di procedere in ogni momento al prelievo di campioni, nel numero e modalità volute, 

da sottoporre a ulteriori prove. 

Tutte le prove sui materiali dovranno essere effettuale presso i laboratori dichiarati ufficiali ai sensi 

dell'Art. 20 della legge n° 1086 del 5/11/1971 e della Circ. Min. LL.PP. n° 1603 del 20/7/89 e, per 

materiali non previsti nelle citate norme, in Laboratori ritenuti idonei dalla Direzione Lavori. 

L’impresa dovrà curare l’esecuzione di tutte le indagini e controlli di accettazione previste dalle 

norme tecniche vigenti (NTC 2018 e successive integrazioni). 

Tutte le spese per il prelievo, l’invio dei campioni ai citati Laboratori, e la realizzazione delle prove 

saranno a carico dell’Impresa. 

Gli addetti al Laboratorio come quelli della Direzione Lavori, dovranno avere libero accesso e 

completa possibilità di controllo in tutti i cantieri ove avviene l’approvvigionamento, la confezione e 

la posa in opera dei materiali previsti in appalto. 

Per i campioni asportati dall'opera in corso di esecuzione, l'Impresa è tenuta a provvedere a sua 

cura e spese, al ripristino della parte manomessa. 

Le prove sopraddette, se necessario, potranno essere ripetute anche per materiali e forniture 

della stessa specie e provenienza, con prelievo ed invio sempre a spese dell'Impresa. 

Potrà essere ordinata la conservazione dei campioni, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei 

Lavori e del Responsabile del Cantiere per conto dell'Impresa, al fine di garantirne l'autenticità. 

Per alcune forniture e/o materiali sarà possibile, a insindacabile giudizio della Direzione lavori, 

verificare la rispondenza dei prodotti alle prescrizioni di progetto tramite la presentazione di 

schede tecniche ovvero di certificati riferiti a prove eseguite presso lo stabilimento del produttore. 
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La decisione della Direzione Lavori di omettere, in tutto o in parte, le prove su alcuni materiali, non 

esime in alcun modo l'Impresa dal fornire materiali pienamente rispondenti ai requisiti richiesti. 

Sui manufatti di valore storico-artistico, salvo diverse indicazioni riportate negli elaborati di 

progetto, sarà inoltre cura dell'Appaltatore: 
- determinare lo stato di conservazione dei manufatti da restaurare; 

- individuare l'insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui é esposto il manufatto; 

- individuare le cause e i meccanismi di alterazione; 

- controllare l'efficacia e l'innocuità dei metodi d'intervento mediante analisi di laboratorio da 

effettuare secondo i dettami delle "raccomandazioni NORMAL" pubblicate dalle 

commissioni istituite e recepite dal Ministero per i Beni Culturali col decreto n. 2093 del 11-

11-82. Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme del C.N.R., verrà effettuato in 

contraddittorio con l'Appaltatore e sarà appositamente verbalizzato; 

Sarà cura dell'Impresa verificare la costanza dei requisiti dei materiali approvvigionati, e 

comunicare tempestivamente alla Direzione Lavori ogni variazione di fornitore e/o di prodotto. 

L'esito favorevole delle prove e/o l’accettazione del materiale da parte della Direzione lavori non 

esonera in alcun modo l'Impresa da ogni responsabilità qualora i materiali messi in opera non 

raggiungessero i requisiti richiesti; in tal caso, e fino a collaudo definitivo, è ancora diritto della 

Direzione Lavori di rifiutare i materiali, anche già posti in opera, che non rispondessero ai requisiti 

minimi contrattuali. I materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede di 

lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Impresa; 

Qualora l'Impresa non effettuasse la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, vi 

provvederà direttamente la Direzione dei Lavori stessa a totale spesa dell'Impresa, a carico della 

quale resterà anche qualsiasi danno derivante dalla rimozione così eseguita. 

 
2. Tolleranze dimensionali 

Le tolleranze di tutti gli elementi costruttivi costituenti le opere oggetto dell’Appalto dovranno in 

generale rispettare quanto prescritto nella norma UNI 10462:1995 Elementi edilizi. Tolleranze 

dimensionali. Definizione e classificazione. che "…definisce le differenti forme di tolleranza 

applicabili quando si tratta di presentare la qualità geometrico- dimensionale propria e di elementi 

ed opere, nonché quando si tratti di specificare i livelli di accuratezza geometrico-dimensionale 

per la realizzazione dei componenti e delle opere in genere. In particolare la progettazione 

definisce le specificazioni riguardanti operazioni di fabbricazione degli elementi, di tracciamento in 

cantiere e di montaggio. Si applica agli elementi edilizi sia prefabbricati in situ, e 

conseguentemente a tutte le opere e a tutti gli spazi che si configurano nelle costruzioni…”. 

L’Appaltatore è inoltre tenuto a informarsi sempre, prima dell'inizio dei lavori, delle tolleranze 

richieste dai costruttori, fornitori, per gli elementi non strutturali quali serramenti e rivestimenti ed 

altre opere di finitura. 
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Per le tolleranze dimensionali dei differenti tipi di elementi strutturali si rimanda ai relativi paragrafi. 
 

3. Prove dei materiali 
1.1 Certificato di qualità 

L'Appaltatore, per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali (misti lapidei, 

conglomerati bituminosi, conglomerati cementizi, terre, cementi, acciai, ecc.) prescritti dalle 

presenti Norme Tecniche, dovrà esibire, prima dell'impiego, alla Direzione dei Lavori, per ogni 

categoria di lavoro, i relativi "Certificati di qualità" rilasciati da un Laboratorio ufficiale e comunque 

secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. 

Tutti i materiali previsti nel presente capitolato devono essere forniti con marcatura CE qualora 

previsto dalle normative vigenti anche in assenza di specifica richiesta nei paragrafi seguenti. 

Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei 

singoli materiali o loro composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti 

dalle prove di laboratorio atte ad accertare i valori caratteristici richiesti per le varie categorie di 

lavoro o di fornitura in un rapporto a dosaggi e composizioni proposte. 

I certificati che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, quanto se 

prelevati da impianti, da cave, da stabilimenti anche se gestiti da terzi, avranno una validità 

biennale. I certificati dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si 

verifichi una variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di 

produzione. 

Ai sensi della Circolare del Ministero dei LL.PP. 16 maggio 1996 n° 2357 e s.m.i., i seguenti 

prodotti: 

a. apparecchi, giunti, appoggi e sistemi antisismici per ponti e viadotti; 

b. barriere di sicurezza; 

c. barriere fonoassorbenti; 

d. impianti elettrici; 

e. impianti di illuminazione; 

f. impianti di ventilazione; 

g. impianti tecnologici per l’edilizia civile ed industriale; 

h. impianti di telecomunicazioni; 

i. segnaletica verticale; 

dovranno aver conseguito la certificazione di qualità rilasciata da Enti certificatori accreditati ai 

sensi delle norme della serie EN 45000. 
 

1.2 Accertamenti preventivi 
Prima dell'inizio dei lavori la Direzione dei Lavori, presa visione dei certificati di qualità presentati 

dall'Appaltatore, disporrà, se necessario (e a suo insindacabile giudizio) ulteriori prove di controllo 

di laboratorio a spese dell'Appaltatore. 
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Se i risultati di tali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei certificati, si darà luogo alle 

necessarie variazioni qualitative e quantitative dei singoli componenti, ed all'emissione di un 

nuovo certificato di qualità. 

Per tutti i ritardi nell'inizio dei lavori derivanti dalle difformità sopra accennate e che comportino 

una protrazione del tempo utile contrattuale sarà applicata la penale prevista nello specifico 

articolo delle Norme Generali. 

 
1.3 Prove di controllo in fase esecutiva 

L'Appaltatore sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo, e di norma periodicamente per le forniture 

di materiali di impiego continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati e da impiegare, 

sottostando a tutte le spese di prelevamento, di formazione e di invio dei campioni ai Laboratori 

ufficiali indicati dalla Direzione dei Lavori. 

Tutte le prove ed analisi dei materiali saranno eseguite a spese dell'Appaltatore. I campioni 

verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione in 

appositi locali, indicati dalla Direzione dei Lavori, previa apposizione di sigilli e firme della 

Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore e nei modi più adatti a garantire l'autenticità e la 

conservazione. 

I risultati ottenuti in tali Laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti; ad essi si farà 

esclusivo riferimento a tutti gli effetti delle presenti Norme Tecniche. 
 

1.4 Prescrizioni particolari 
 
Altre prescrizioni particolari relative alle operazioni di cui ai precedenti commi, sono contenute 

negli articoli che seguono, riferite specificatamente alle singole categorie di lavoro. 

Tutte le prove sui materiali e sulle strutture realizzate utili all’accettazione dei materiali ed al 

collaudo delle opere compiute saranno eseguite a spese dell’Appaltatore. 
 

4. Materiali naturali di cava 

1.1 Acqua 

Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un PH neutro ed una torbidezza non 

superiore al 2%. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali (in particolare solfati di magnesio 

o di calcio, cloruri, nitrati in concentrazione superiore allo 0,5%), di aggressivi chimici e di 

inquinamenti organici o inorganici. 

Tutte le acque naturali limpide (ad esclusione della sola acqua di mare) potranno essere usate per 

le lavorazioni. Le acque, invece, che provengono dagli scarichi industriali o civili poiché, 

contengono sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare negativamente la 

durabilità dei lavori, dovranno essere vietate per qualsiasi tipo di utilizzo. 

Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il limite 

di 2 gr/It.  
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Acqua per puliture 

Dovranno essere utilizzate acque assolutamente pure, prive di sali e calcari. Per la pulitura di 

manufatti a pasta porosa si dovranno utilizzare acque deionizzate ottenute tramite l'utilizzo di 

appositi filtri contenenti resine scambiatrici di ioni acide (RSO3H) e basiche (RNH3OH) 

rispettivamente. Il processo di deionizzazione non rende le acque sterili, nel caso in cui sia 

richiesta sterilità, si potranno ottenere acque di quel tipo operando preferibilmente per via fisica. 

 

1.2 Sabbia 

La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, 

quarzosa, granitica o calcarea, non solo dovrà essere priva di sostanze inquinanti ma anche 

possedere una granulometria omogenea (setaccio 2 UNI 2332) e provenire da rocce con alte 

resistenze meccaniche. a sabbia, all'occorrenza, dovrà essere lavata onde eliminare qualsiasi 

sostanza nociva. 

Per applicazioni a vista l’origine, la granulometria e le caratteristiche cromatiche degli inerti 

dovranno essere concordati con la DL ed eventualmente con la Soprintendenza. 

Sabbia per murature ed intonaci 

Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un setaccio con maglie 

circolari dal diametro di mm. 2 per murature in genere e dal diametro di mm. 1 per intonaci e 

murature di paramento o in pietra da taglio (setaccio 2-1 UNI 2332). 

Sabbie per conglomerati 

Dovranno corrispondere a requisiti delle UNI EN 12620 e UNI EN 13043. I grani dovranno avere 

uno spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm. (UNI 2332 ed essere adeguati alla destinazione del getto 

ed alle condizioni di posa in opera (UNI 85230). Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte 

potranno essere usati sia materiali lapidei con massa volumica compresa fra i valori di 2.100 e 

2.990 kg/mc sia aggregati leggeri aventi massa volumica inferiore a 1.700 kg/mc. Sarà 

assolutamente vietato l'uso di sabbie marine. 
 

1.3 Rinforzanti/cariche inerti per resine 

Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori di resine o dalla D.L. la granulometria dovrà 

essere adeguata alla destinazione e al tipo di lavorazione. Sarà assolutamente vietato l'utilizzo di 

sabbie marine o di cava che presentino apprezzabili tracce di sostanze chimiche attive. 

I rinforzanti da impiegare per la formazione di betoncini di resina dovranno avere, un tasso di 

umidità in peso non superiore allo 0, 09% ed un contenuto nullo d'impurità o di sostanze 

inquinanti; in particolare, salvo diverse istruzioni impartite dalla D.L., le miscele secche di sabbie 

silicee o di quarzo dovranno essere costituite da granuli puri del diametro di circa 0, 10-0, 30 mm. 

per un 25%, di 0, 50-1, 00 mm. per un 30% e di 1, 00-2, 00 mm. per il restante 45%. 

Le polveri (silice ventilata - silice micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di circa 50-

80 micron e saranno aggiunte, ove prescritto alla miscela secca di sabbie in un quantitativo di 
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circa il 10-15% in peso. In alcune applicazioni potranno essere usate fibre di vetro sia del tipo 

tessuto che non tessuto, e fiocchi di nylon. In particolare la D.L. e gli organi preposti dovranno 

stabilire le caratteristiche tecniche dei rinforzanti, dei riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri 

agenti modificatori per resine in base all'impiego ed alla destinazione. 
 

1.4 Pietre naturali e marmi 

Le pietre naturali da impiegare per la muratura o per qualsiasi altro lavoro, dovranno essere di 

grana compatta ed esenti da piani di sfaldamento, screpolature, venature ed inclusioni di sostanze 

estranee; inoltre, dovranno avere dimensioni adatte al particolare tipo di impiego, offrire una 

resistenza proporzionata all'entità delle sollecitazioni cui dovranno essere sottoposte e possedere 

un'efficace capacità di adesione alle malte. 

Il carico di sicurezza a compressione non dovrà mai superare il 20% del rispettivo carico di rottura. 

Saranno escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle che 

potrebbero subire alterazioni per l'azione degli agenti atmosferici o dell'acqua corrente. I materiali 

dovranno riportare la marcatura CE e rispettare le vigenti norme UNI specifiche per ciascun 

settore di impiego Es: UNI EN 1341 per lastre in pietra naturale per pavimentazioni esterne, UNI 

EN 1342 per cubetti in pietra naturale per pavimentazioni esterne, UNI EN 1467 per blocchi 

grezzi, UNI EN 1468 per lastre grezze. 

Si intendono compensate tutte le lavorazioni superficiali (fiammatura, sabbiatura, bocciardatura, 

burrattatura, graffiatura ecc.) che verranno concordate in corso d’opera con la D.L. ed 

eventualmente la Soprintendenza sulla base di campionature.  

Nelle applicazioni di restauro in genere verrà prevista l’antichizzazione delle lastre ottenuta 

mediante spazzolatura (al fine di riprodurre l’effetto di usura nel tempo accentuando le venature 

del materiale) escludendo i trattamenti effettuati con acidi. 

Le lastre per integrazioni e/o tasselli in interventi di restauro/risanamento dovranno essere dello 

stesso tipo di quelle esistenti preferibilmente di recupero, in particolare dovranno avere 

caratteristiche rispondenti a quelle specificate dalla Soprintendenza e dalla D.L., quali ad esempio 

colore, venatura, spessore, dimensioni, finitura dei bordi, finitura superficiale, finitura dei giunti. 

Pietre da taglio 

Oltre a possedere i requisiti delle pietre naturali, dovranno essere sonore alla percussione, prive di 

fenditure e litoclasi e possedere una perfetta lavorabilità. 

Sarà vietato l'impiego di materiali con venature disomogenee o, in genere, di brecce.  

Inoltre dovranno avere idonea resistenza a compressione, resistenza a flessione, tenacità 

(resistenza agli urti), capacità di resistenza agli agenti atmosferici e alle sostanze inquinanti, 

lavorabilità (attitudine ad essere trasformate in blocchi squadrati, in lastre, colonne, capitelli, 

comici) e lucidabilità (nel caso di elementi “a vista”). 
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L’impresa dovrà verificare che gli elementi vengano lavorati e posati in opera in modo tale che i 

piani di venatura vengano orientati secondo le corrette giaciture in funzione delle singole 

applicazioni. 

Quando anche si tratti di facce semplicemente abbozzate, esse dovranno venire lavorate sotto 

regolo in modo da non presentare incavi o sporgenze maggiori di 2 cm rispetto al piano medio; le 

pietre lavorate a punta grossa non presenteranno irregolarità maggiori di 1 cm. 

Per le pietre lavorate a punta mezzana od a punta fina, i letti di posa saranno lavorati a perfetto 

piano, e le facce dovranno avere gli spigoli vivi e ben rifilati in modo che le connessure non 

eccedano i 5 mm. 

Dove sia prescritta la lavorazione a martellina, le superfici e gli spigoli dovranno essere lavorati in 

modo che le commessure non eccedano i 3 mm. 

Non saranno tollerate né smussature negli spigoli, né cavità nelle facce, né masticature o rattoppi. 

Lastre per tetti, per cornicioni e simili 

Saranno preferibilmente costituite da rocce impermeabili (poco porose), durevoli ed inattaccabili al 

gelo, che si possano facilmente trasformare in lastre sottili (scisti, lavagne). Il materiale dovrà 

presentare marcatura. 

Marmi 

Dovranno essere della migliore qualità, privi di scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi o altri difetti 

che li renderebbero fragili e poco omogenei. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture e 

scheggiature. Il materiale dovrà presentare marcatura CE. 

 

5. Calci, pozzolane, leganti idraulici, leganti idr aulici speciali e leganti sintetici 

Modalità di fornitura e conservazione - L'approvvigionamento dei leganti potrà essere effettuato 

sia ricorrendo al prodotto sfuso che a quello confezionato in sacchi sigillati su cui dovranno essere 

chiaramente indicati il peso, la qualità del legante, lo stabilimento di produzione, la quantità di 

acqua occorrente per il confezionamento di una malta normale e le resistenze minime a trazione 

ed a compressione dopo 28 gg. di stagionatura dei provini. L'introduzione in cantiere di ogni 

partita di legante dovrà essere annotata sul giornale dei lavori o sul registro dei getti; la 

conservazione dei leganti dovrà essere effettuata in locali asciutti e su tavolati in legname 

approntati a cura dell'Appaltatore. 

Tutti i cementi/leganti che all'atto dell'utilizzo dovessero risultare alterati verranno rifiutati ed 

allontanati. 

Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento 

dell'esecuzione dei lavori, dovranno pertanto essere conformi al DM 14 gennaio 2008, norme 

tecniche per le costruzioni, ed alla UNI EN 998-2, UNI EN 1015-11:2007. 
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5.1 Calci aeree 

Calci aeree - Le calci, ottenute dalla cottura di calcare, dovranno possedere caratteristiche 

d'impiego richieste dal R.D. n. 2231 del 1939 (G.U. 18.04.1940) che prende in considerazione i 

tipi di calce indicati di seguito, e dalle UNI EN 459-1, UNI EN 459 -2 , UNI EN 459 - 3: 

- calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e magnesio 

non inferiore al 94% e resa in grassello non inferiore al 2, 5%; 

- calce magra in zolle o calce viva contenente meno del 94% di ossidi di calcio e magnesio e 

con resa in grassello non inferiore a 1, 5%; 

- calce idrata in polvere ottenuta dallo spegnimento della calce viva, si distingue: in fiore di 

calce quando il contenuto minimo degli idrossidi di calcio Magnesio non S inferiore al 91%; 

calce idrata da costruzione quando il contenuto minimo degli idrossidi non S inferiore 

all'82%. In entrambi i tipi di calce idrata il contenuto massimo di carbonati e d'impurità non 

dovrà superare il 6% e l'umidità il 3%. 

Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con vagli aventi 

fori di 0, 18 mm. e la parte trattenuta dal setaccio non dovrà superare 1' 1 % nel caso del fiore di 

calce ed il 2% nella calce idrata da costruzione; se, invece, si utilizza un setaccio da 0, 09 mm. la 

parte trattenuta non dovrà essere superiore al 5% per il fiore di calce e del 15% perla calce idrata 

da costruzione. Quest'ultima dovrà essere confezionata con idonei imballaggi e conservata in 

locali ben asciutti. Nelle confezioni dovranno essere ben visibili le indicazioni del produttore, il 

peso del prodotto e la specifica se trattasi di fiore di calce o di calce idrata da costruzione. 
 

5.2 Leganti sintetici 

Resine epossidiche 

Derivate dalla condensazione del bisfenolo A conepicloridrina, potranno essere del tipo solido o 

liquido. In combinazione con appositi indurenti amminici che ne caratterizzano il comportamento, 

potranno essere utilizzate anche miscele con cariche minerali, riempitivi, solventi ed addensanti, 

solo dietro approvazione del D.L., per lavori in cui sarà necessario sfruttare le loro elevatissime 

capacità adesive. Saranno vietati tutti i trattamenti superficiali che potrebbero sostanzialmente 

modificare l'originario effetto cromatico dei manufatti (UNI 7097-72). Le caratteristiche 

meccaniche, le modalità applicative e gli accorgimenti antinfortunistici sono regolati dalle norme 

UNICHIM.  

I prodotti utilizzati non dovranno presentare nessun ritiro in fase di polimerizzazione.  

In genere in presenza di fori lisci (es. fori carotati), per assicurare una corretta adesione, salvo 

diversa indicazione della D.L. dovranno essere utilizzati opportuni formulati epossidici. 

Le caratteristiche richieste in relazione allo specifico utilizzo (+ 20C) sono le seguenti: 

 

Formulati epossidici ad iniezione per ancoraggi ed inghisaggi: 

resistenza a flessione (DIN EN 196-1)  ≥ 40 MPa  dopo 45 minuti 
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resistenza a compressione (DIN EN 196-1) ≥ 100 Mpa  dopo 45 minuti 

resistenza a trazione (ISO 527)    ≥ 18 MPa   dopo 24 ore 

allungamento a rottura (ISO 527)  1.21 %   dopo 24 ore 

modulo elastico (ISO 527)   3,60 Gpa  dopo 24 ore 

densità      1,50 g/cm3 

 

Formulati epossidici fluidi per colata: 

densità      1,40 g/cm3 

resistenza a compressione (DIN EN ISO 604) ≥ 90 MPa  

resistenza a flessione (UNI 7219)  ≥ 47 MPa   

resistenza a trazione (UNI 5819)  ≥ 19 MPa   

modulo elastico a trazione (UNI 5819)  5808 MPa 

adesione Fe/Fe (ASTM D 1002)  ≥ 7 MPa  

adesione al cls (UNI 8298)   ≥ 4,9 MPa 

vita utile (gel time) (ASTM C 881)  1 h 30 min 

ritiro lineare (ASTM D2566)   0,0012 cm/cm 

 

Note: potranno in generale essere utilizzate resine tipo Fischer FIS EM e ECM-X o equivalenti. 
 

6. Laterizi  

I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme tecniche 

per le costruzioni D.M. 14 gennaio 2008, ed alle norme UNI vigenti.  

I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della 

larghezza (salvo diverse proporzioni dipendenti dall'uso locale), di modello costante, presentare, 

sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza alla compressione non 

inferiore a quella indicata dalla normativa UNI vigente. 

Nelle lavorazioni inerenti restauro e consolidamento di murature storiche dovranno essere 

utilizzati laterizi aventi caratteristiche fisico-meccaniche, cromatiche e dimensionali compatibili con 

l’esistente. Si dovranno utilizzare preferibilmente mattoni pieni di recupero possibilmente coevi a 

quelli della struttura da consolidare o in alternativa elementi realizzati “a mano” con la tecnologia 

produttiva tradizionale “a pasta molle” (non trafilati) conformi alle norme UNI 8394/83. 
 

7. Materiali ferrosi e metalli vari 

Le prove sui materiali si svolgeranno presso i Laboratori Ufficiali indicati dalla Direzione Lavori. 

la Direzione Lavori potrà, a suo insindacabile giudizio, autorizzare l’effettuazione delle prove 

presso i laboratori degli stabilimenti di produzione, purché questi siano forniti dei mezzi e delle 

attrezzature necessarie, tarate e controllate da un laboratorio ufficiale, ai sensi dell’Art. 20 della 

legge 5/11/1971, n° 1086 e successive modificazioni. L’entità dei lotti da sottoporre a collaudo, il 

numero e le modalità di prelievo dei campioni, saranno di regola conformi al D.M. 17 gennaio 
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2018, norme tecniche per le costruzioni e alle norme UNI vigenti per i singoli materiali. La 

Direzione Lavori ha comunque la facoltà di prelevare in qualunque momento della lavorazione 

campioni di materiale da sottoporre a prova presso Laboratori di sua scelta per verificarne la 

rispondenza alle Norme di accettazione ed ai requisiti di progetto, le spese di esecuzione di tutte 

le prove sono a carico dell’Impresa. Per ogni operazione di collaudo sarà redatto, a cura e spese 

dell’Impresa, apposito verbale, che sarà firmato dalla Direzione Lavori e dall’Impresa. Di questo 

verbale verrà consegnata copia alla Direzione Lavori. Un’altra copia verrà conservata dall’Impresa 

che avrà obbligo di esibirla a richiesta della Direzione Lavori. 
 
a. Materiali ferrosi  

i materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 

paglie o da qualsiasi altro difetto di fusione, laminazione, trafilature, fucinatura e simili.  

essi dovranno avere tutte le caratteristiche previste nelle norme tecniche per la costruzioni D.M. 

17 gennaio 2018 e relativa circolare 21 gennaio 2019 (n° 7) e da tutte le norme uni vigenti e 

presentare inoltre, seconda della loro quantità, i requisiti indicati ai paragrafi seguenti. 

 

ferro  

il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 

struttura fibrosa. esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, 

senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

acciaio da carpenteria  

l’impresa sarà tenuta all’osservanza delle norme tecniche per la costruzioni D.M. 17 gennaio 2018 

e relativa circolare 21 gennaio 2019 (n° 7) e di tutte le norme uni vigenti, applicabili.  

per quanto applicabili e non in contrasto con le suddette norme, si richiamano qui espressamente 

anche le seguenti norme uni: 

- UNI EN 10025:1992 relativa ai prodotti laminati a caldo di acciaio non legato di base e di 

qualità; 

- UNI 10011/88 relativa alle costruzioni in acciaio, recante istruzioni per il calcolo, l’esecuzione 

e la manutenzione. 

- CNR 10016-85 relativa alle strutture miste in acciaio-calcestruzzo 

i materiali impiegati nella costruzione di strutture in acciaio dovranno essere “qualificati”, la 

marcatura dovrà risultare leggibile ed il produttore dovrà accompagnare la fornitura con l’attestato 

di controllo e la dichiarazione che il prodotto è qualificato. 

prima dell’approvvigionamento dei materiali da impiegare l’impresa dovrà presentare alla direzione 

lavori, in copia riproducibile i disegni costruttivi di officina delle strutture, nei quali dovranno essere 

completamente definiti tutti i dettagli di lavorazione, ed in particolare: 

− i diametri e la disposizione dei bulloni, nonché dei fori relativi; 

− le coppie di serraggio dei bulloni ad alta resistenza; 
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− le classi di qualità delle saldature; 

− il progetto e le tecnologie di esecuzione delle saldature, e specificatamente: le dimensioni dei 

cordoli, le caratteristiche dei procedimenti, le qualità degli elettrodi; 

− gli schemi di montaggio e controfrecce di officina 

sui disegni costruttivi di officina dovranno essere inoltre riportate le distinte dei materiali, nelle 

quali sarà specificato numero, qualità, tipo di lavorazione, grado di finitura, dimensioni e peso 

teorico di ciascun elemento costituente la struttura. l’impresa dovrà inoltre far conoscere per 

iscritto, prima dell’approvvigionamento dei materiali da impiegare, la loro provenienza con 

riferimento alle distinte di cui sopra. 

è facoltà della direzione dei lavori di sottoporre il progetto, le tecnologie di esecuzione delle 

saldature, alla consulenza dell’istituto italiano della saldatura, o di altro ente di sua fiducia. 

la direzione lavori stabilirà il tipo e l’estensione dei controlli da eseguire sulle saldature, sia in 

corso d’opera che ad opera finita, in conformità a quanto stabilito dal D.M. 27/7/1985 e successivi 

aggiornamenti, e tenendo conto delle eventuali raccomandazioni dell’ente di consulenza. 

consulenza e controlli saranno eseguiti dagli istituti indicati dalla direzione lavori. 

si precisa che tutti gli acciai dei gradi b, c e d, da impiegare nelle costruzioni, saranno da 

sottoporre, in sede di collaudo tecnologico, al controllo della resilienza. 

la fornitura dovrà essere accompagnata della seguente documentazione: 

− certificato di collaudo secondo UNI EN 10204:2005; 

− dichiarazione che il prodotto è qualificato ai sensi delle norme tecniche vigenti (d.m. 09/01/96), e 

di aver soddisfatto tutte le relative prescrizioni, riportando gli estremi del marchio e unendo 

copia del relativo certificato del laboratorio ufficiale. 

 

collegamenti bullonati 

l’impresa sarà tenuta all’osservanza delle norme tecniche per la costruzioni D.M. 17 gennaio 2018 

e di tutte le norme uni vigenti. 

i collegamenti bullonati dovranno essere eseguiti con bulloni ad alta resistenza di classe indicata 

negli elaborati di progetto e/o indicata dalla Dl. 

rosette e piastrine dovranno essere realizzate con acciaio di tipo e classe prescritti negli elaborati 

di progetto e/o indicati dalla D.L. 

collegamenti saldati 

saldature a cordone d’angolo e/o a completa penetrazione di prima classe secondo quanto 

previsto dal delle norme tecniche per le costruzioni D.M. 17 gennaio 2018 e da tutte le norme uni 

vigenti. 

quando richiesto dalla D.L., la fornitura dovrà essere accompagnata dai certificati relativi all’esame 

radiografico eseguito in officina. 

il direttore dei lavori potrà a cura e spese dell’impresa ordinare in cantiere ulteriori controlli 

radiografici e ultrasonori per verificare la classe di appartenenza delle saldature eseguite. 
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in numero e l’estensione dei controlli magnetici da eseguire sui cordoni ad angolo verrà stabilita 

dal direttore dei lavori, e dovranno essere eseguiti a cura dell’impresa. 

acciai inossidabili 

la composizione e le caratteristiche meccaniche dei vari tipi di acciaio impiegati devono 

corrispondere ai valori fissati dagli standard Aisi (american iron steel institute) c/o aci (alloy casting 

institute). 

il tipo di acciaio sarà quello prescritto negli elaborati progettuali. per quanto riguarda i controlli ed i 

prelievi su questi materiali vale quanto detto nel paragrafo precedente.  

in particolare, ove non diversamente specificato, si prescrive l’utilizzo di acciaio inossidabile 

austenitico a basso contenuto di carbonio con sigla italiana x2crnimo17 12, corrispondente alla 

classe AISI 316l, che sia conforme alla norma EN 10088 – 3:2014, con classe di resistenza c700 

(tensione di snervamento incrementata fyk = 350 n/mm2, tensione ultima di trazione incrementata 

fuk = 700 n/mm2). 

in ambienti non aggressivi la d.l. potrà autorizzare l’utilizzo di  acciaio inox di classe aisi 304l (o 

304 se non sono previste saldature). 

i metalli da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da imperfezioni sia superficiali che 

interne (scorie, soffiature, bolle) e da qualsiasi altro difetto di fusione. 

gli acciai inox dovranno presentare il grado di finitura previsto in progetto, di norma sabbiatura; 

pallinatura o satinatura ottenuta mediante smerigliatura e preceduta da decapaggio con soluzione 

acida. in corrispondenza di cordoni di saldatura o in altri punti particolari, la smerigliatura dovrà 

essere preceduta da rimozione dei residui del fondente e da sabbiatura. 

particolare cura dovrà essere posta nell'imballaggio delle lamiere e nella protezione superficiale 

mediante carta o plastica adesiva. 

acciai in barre ad aderenza migliorata b450 c (feb 44k) 

gli acciai per armature di c.a. debbono corrispondere ai tipi ed alle caratteristiche stabilite dalle 

norme tecniche per la costruzioni D.M. 17 gennaio 2018 e da tutte le norme uni vigenti. 

le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a prova sono quelle previste dallo stesso D.M. 

sopraccitato. dovrà essere privo di difetti ed inquinamenti che ne pregiudichino l'impiego. 

la D.L. dovrà, sottoporre a controllo in cantiere le barre ad aderenza migliorata feb38k e feb44k  in 

conformità a quanto citato dal succitato decreto. 

anche in questo caso i campioni verranno prelevati in contraddittorio con l'impresa ed inviati a 

cura della D.L. ed a spese dell'impresa ad un laboratorio ufficiale. 

la D.L. darà benestare per la posa in opera delle partite sottoposte all'ulteriore controllo in cantiere 

soltanto dopo che avrà ricevuto il relativo certificato di prova e ne avrà constatato l'esito positivo. 

nel caso di esito negativo si procederà come indicato nel D.M. 17 gennaio 2018 sopraccitato. 

qualora l’appaltatore intenda effettuare la sagomatura e/o l’assemblaggio delle barre al di fuori del 

cantiere dovrà rivolgersi ad un centro di trasformazione di cui al punto 11.3.1.7 del D.M. 17 

gennaio 2018. 
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in tal caso ogni fornitura dovrà essere accompagnata, oltre che dalla documentazione 

sopraccitata anche dalla seguente: 

− da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta 

dichiarazione di attività, rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del 

centro di trasformazione; 

− dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dalla 

direzione tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura 

è stata lavorata. qualora la direzione dei lavori lo richieda, all’attestazione di cui sopra potrà 

seguire copia dei certificati relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata 

effettuata. 

reti in acciaio elettro-saldato  

le reti di tipo normale dovranno avere diametri compresi fra 4 e 12 mm e, se previsto, essere 

zincate in opera; le reti di tipo inossidabile dovranno essere ricoperte da pi- strati di zinco (circa 

250 gr/mq) perfettamente aderenti alla rete; le reti laminate normali o zincate avranno un carico 

allo sfilamento non inferiore a 30-35 kg/mmq. tutte le reti elettro saldate da utilizzare in strutture di 

cemento armato avranno le caratteristiche richieste dal citato norem tecniche per le costruzioni, 

D.M. 17 gennaio 2018. 

 

8. Legnami 

I legnami da impegnare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza esse siano dovranno 

rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018 ed alle norme UNI vigenti, 

saranno provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti 

incompatibili con l'uso a cui sono destinati (UNI 11035-2:2003 e UNI 11035-1:2003). 

Nelle applicazioni strutturali dovrà essere impiegato della classe di resistenza indicata dal progetto 

e comunque non inferiore a C24 (per legno di conifera) secondo UNI-EN 338 o di I categoria 

secondo norme DIN 1052.  

Per biette, spinotti, tavolette di appoggio ed in genere per elementi in legno soggetti a 

compressione in direzione perpendicolare alla fibratura, in assenza di specifiche indicazioni negli 

elaborati di progetto, dovranno essere utilizzati elementi in legno “duro” (ovvero in latifoglia es. 

faggio, rovere), privo di difetti e di classe di resistenza non inferiore a D60 secondo UNI-EN 338 o 

di I categoria secondo norme DIN 1052. 

Le travi squadrate di sezione ridotta (16x20 cm o inferiore) dovranno essere fornite tagliate “fuori 

cuore” escludendo la parte midollare centrale al fine di ridurre il manifestarsi di fessurazioni e 

spaccature. 

In generale, salvo diversa indicazione, si prevede la piallatura degli elementi “a vista”. Le 

dimensioni indicate negli elaborati progettuali si intendono riferite agli elementi già piallati. 

Il legname dovrà essere adeguatamente stagionato in funzione della specifica applicazione con 

umidità comunque non maggiore del 15%, misurata secondo le norme UNI 8829 e ex 8939. 
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Il legname dovrà generalmente provenire da gestione forestale sostenibile certificata. 

Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché, le fibre non riescano mozze dalla 

sega e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco 

dell'albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i 

centri delle due basi non debba uscire in alcun punto dal palo, dovranno essere scortecciati per 

tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi dalle 

estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza o il quarto del maggiore dei 2 

diametri. 

Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere 

spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un 

sesto del lato della sezione trasversale. 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce 

esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno nè 

smussi di sorta.( UNI 11035-1:2010) I pannelli in fibre di legno saranno uniformi alla UNI 9714/90, 

i pannelli in particellato di legno alla UNI 13986/03 e le lastre di agglomerato ligneo alla UNI 2087 

e successive modifiche e integrazioni  . 

I legnami per pavimentazione siano essi listoni che tavolette (UNI 11265/07) dovranno essere 

perfettamente stagionati, ben piallati, privi di nodi, fenditure, tarlature ed altri difetti che ne alterino 

l'aspetto, la durata e la possibilità di montarli a perfetta regola d'arte. 

Il legno lamellare dovrà essere di I° scelta secondo norme DIN 4074, con giunzioni a pettine 

secondo la normativa DIN 88140, incollato con resine resorciniche e comunque del tipo 

omologato secondo quanto previsto dalle normative vigenti, impregnato con due mani date a 

pennello od a spruzzo di impregnante idrorepellente fungobattericida conforme alle norme DIN 

68.800 nel colore a scelta della D.L.. 

Le strutture di legno lamellare dovranno essere prodotte da stabilimenti in possesso del certificato 

di incollaggio di tipo A, in conformità alla norma DIN 1052.  

Il DL potrà far eseguire ulteriori prove di accettazione sul materiale pervenuto in cantiere e sui 

collegamenti 

 

9. Malte qualità e composizione 

Le malte, per quanto possibile, devono essere confezionate con materiali analoghi a quelli 

utilizzati durante la costruzione del bene oggetto del restauro. In ogni modo, la composizione delle 

malte, l'uso specifico di ognuna di esse nelle varie fasi dei lavori, l'eventuale integrazione con 

additivi, resine o con altri prodotti di sintesi chimica, ecc., saranno specificati dalla D.L. dietro 

autorizzazione degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 

Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica 

appropriata. Saranno, in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre andranno 

escluse quelle provenienti da rocce friabili o gessose; non dovranno contenere alcuna traccia di 
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cloruri, solfati, materie argillose, terrose, limacciose e polverose. L'impasto delle malte, effettuato 

con appositi mezzi meccanici o, manualmente, dovrà risultare omogeneo e di tinta uniforme. I vari 

componenti, con l'esclusione di quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni 

impasto essere misurati preferibilmente sia a peso che a volume. 

La calce spenta in pasta dovrà essere accuratamente rimescolata in modo che la sua 

misurazione, a mezzo di cassa parallelepipeda, riesca semplice e di sicura esattezza. 

Gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l'impiego immediato e, per 

quanto possibile, in prossimità del lavoro. I residui d'impasto che non avessero per qualsiasi 

ragione immediato impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con 

calce comune che, il giorno stesso della loro miscelazione, potranno essere riutilizzati. 

I componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a secco. 

Le prescrizioni relative alle malte sono contenute nel D.M. 17 gennaio 2018 e nelle norme UNI 

vigenti specifiche per ogni applicazione ( UNI EN 998 -1-2, 2004; UNI EN 1015). 

Ove l'approvvigionamento delle malte dovesse essere effettuato ricorrendo a prodotti confezionati 

in sacchi o in fusti, questi oltre ad essere perfettamente sigillati dovranno avere la chiara 

indicazione relativa al produttore, al peso, alla classe di appartenenza, allo stabilimento di 

produzione, alla quantità d'acqua occorrente per il confezionamento, alle modalità di 

confezionamento e alle resistenze minime dopo i 28 giorni di stagionatura. Il materiale dovrà 

presentare marcatura CE. 
 

10.1 Malte additive 

Per tali s'intendono quelle malte alle quali vengono aggiunti, in piccole quantità, degli agenti 

chimici che hanno la proprietà di migliorare le caratteristiche meccaniche. 

Malte additive con agenti antiritiro e riduttori d'acqua 

Trattasi di malte additivate con agenti chimici capaci di ridurre il quantitativo d'acqua normalmente 

occorrente per il confezionamento di un impasto facilmente lavorabile, la cui minore disidratazione 

ed il conseguente ritiro, permettono di evitare le pericolose screpolature che, spesso, favoriscono 

l'assorbimento degli agenti inquinanti. I riduttori d'acqua che generalmente sono dei polimeri in 

dispersione acquosa composti da finissime particelle altamente stabili agli alcali modificate 

mediante l'azione di specifiche sostanze stabilizzatrici (sostanze tensioattive e regolatori di presa). 

Il tipo e la quantità dei riduttori saranno stabiliti dalla D.L.. In ogni caso essi dovranno assicurare le 

seguenti caratteristiche: 

− basso rapporto acqua cemento; 

− proprietà meccaniche conformi alla specifica applicazione; 

− elevata flessibilità e plasticità della malta; 

− basse tensioni di ritiro; 

− ottima resistenza all'usura; 

− elevata lavorabilità; 
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− ottima adesione ai supporti; 

− elevata resistenza agli agenti inquinanti. 

La quantità di additivo da aggiungere agli impasti sarà calcolata considerando ove occorre anche 

l'umidità degli inerti (è buona norma, infatti, separare gli inerti in base alla granulometria e lavarli 

per eliminare sali o altre sostanze inquinanti). 

La quantità ottimale che varierà in relazione al particolare tipo d'applicazione potrà oscillare, in 

genere, dal 5 ai 10% in peso sul quantitativo di cemento. Per il confezionamento di miscele 

cemento/additivo o cemento/inerti/additivo si dovrà eseguire un lavoro d'impasto opportunamente 

prolungato facendo ricorso, preferibilmente, a mezzi meccanici come betoniere e mescolatori 

elicoidali per trapano. Una volta pronta, la malta verrà immediatamente utilizzata e sarà vietato 

rinvenirla con altra acqua al fine di riutilizzarla in tempi successivi. 

L'Appaltatore sarà obbligato a provvedere alla miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti di 

additivo in un recipiente che sarà tenuto a disposizione della D.L. per eventuali controlli e 

campionature di prodotto. 

La superficie su sui la malta sarà applicata dovrà presentarsi solida, priva di polveri e residui 

grassi. Se richiesto dalla D.L. l'Appaltatore dovrà utilizzare come imprimiture un'identica miscela di 

acqua, additivo e cemento molto più fluida. 

Le malte modificate con riduttori di acqua poiché, induriscono lentamente dovranno essere 

protette da una rapida disidratazione (stagionatura umida). 

Malte espansive 

Si tratta di malte in cui l'additivo provoca un aumento di volume dell'impasto. Questi prodotti 

dovranno essere utilizzati in tutte quelle lavorazioni che prevedono collaggi o iniezioni di malte 

fluide: sottofondazioni e sottomurazioni, volte e cupole, coperture, rifacimenti di strutture e 

consolidamenti. La malta dovrà essere preparata mescolando in betoniera una miscela secca di 

legante, inerte ed agenti espansivi in polvere nella quantità media, salvo diverse prescrizioni della 

D.L., di circa 10-40 Kg/mc. di malta; solo successivamente si potrà aggiungere il quantitativo 

misurato d'acqua. Nei casi in cui l'agente espansivo dovesse essere il tipo liquido, esso sarà 

aggiunto alla miscela secca inerti/legante solo dopo una prolungata miscelazione in acqua. 

L'Appaltatore sarà tenuto a provvedere alla miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti di 

additivo dentro un recipiente tenuto a disposizione della D.L. per eventuali controlli e 

campionature di prodotto. Sebbene gli agenti espansivi siano compatibili con un gran numero di 

additivi, tuttavia sarà sempre opportuno: 

- mescolare gli additivi di una sola ditta produttrice; 

- ricorrere alla consulenza tecnica del produttore; 

- richiedere l'autorizzazione della D.L. 

La stagionatura delle miscele espansive si otterrà mantenendo le malte in ambiente umido. 

Malte confezionate con riempitivi a base di fibre sintetiche o metalliche 
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Dietro specifica prescrizione progettuale o su richiesta della D.L. potrà essere richiesto l'utilizzo di 

particolari riempitivi che hanno la funzione di plasmare e modificare le caratteristiche degli impasti 

mediante la tessitura all'interno delle malte indurite di una maglia tridimensionale. 

Si tratta di fibre in metallo o in polipropilene a forma di treccia a struttura reticolare che, durante la 

miscelazione degli impasti, si aprono distribuendosi uniformemente. 

Le fibre dovranno essere costituite da materiali particolarmente tenaci caratterizzati da una 

resistenza a trazione di circa 400 N/mmq, da un allungamento a rottura intorno al 13% e da un 

modulo d'elasticità di circa 500.000 N/cmq. Le fibre formeranno all'interno delle malte uno 

scheletro a distribuzione omogenea che ripartirà e ridurrà le tensioni dovute al ritiro. Se impiegate 

per il confezionamento di calcestruzzi, le proprietà delle fibre in polipropilene dovranno essere le 

seguenti: inerzia chimica che le rende adatte (in quanto non reagiscono con altri additivi chimici) 

ad essere utilizzate sia in ambienti acidi che alcalini; assenza di corrosione o deterioramento; 

atossicità; capacità di non alterare la lavorabilità delle malte. 

 

10.2 Malte preconfezionate 

Su autorizzazione della DL si potrà ricorrere a malte con dosaggio controllato confezionate con 

controllo automatico ed elettronico in modo che nella miscelazione le sabbie vengano  selezionate 

in relazione ad una curva granulometrica ottimale e i cementi ad alta resistenza e gli additivi 

chimici rigorosamente dosati. 

Anche utilizzando tali tipi di malte l'Appaltatore sarà sempre tenuto, nel corso delle operazioni di 

preparazione delle stesse, su richiesta della D.L., a prelevare campioni rappresentativi per 

effettuare le prescritte prove ed analisi, che potranno essere ripetute durante il corso dei lavori od 

in sede di collaudo. 

Le malte preconfezionate potranno essere usate per stuccature profonde, incollaggi, ancoraggi, 

rappezzi, impermeabilizzazioni, getti in fondazione ed, in genere, per tutti quei lavori previsti dal 

progetto, prescritti dal contratto o richiesti dalla D.L che lo prevedano. 

In ogni fase l'Appaltatore dovrà attenersi alle istruzioni per l'uso prescritte dalle ditte produttrici 

che, spesso, prevedono un particolare procedimento di preparazione atto a consentire una 

distribuzione più omogenea dell'esiguo quantitativo d'acqua occorrente ad attivare l'impasto. 

Dovrà altresì utilizzare tutte le apparecchiature più idonee per garantire ottima omogeneità 

all'impasto (miscelatori elicoidali, impastatrici, betoniere, ecc.) oltre a contenitori specifici di adatte 

dimensioni. 

Dovrà inoltre attenersi a tutte le specifiche di applicazione e di utilizzo fornite dalle ditte  produttrici 

nel caso dovesse operare in ambienti o con temperature e climi particolari. 

Sarà in ogni modo consentito l'uso di malte premiscelate pronte per l'uso purché ogni fornitura sia 

accompagnata da specifiche schede tecniche relative al tipo di prodotto, alle tecniche di 

preparazione e applicazione oltre che da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della 

malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Nel caso in cui il tipo di malta non 
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rientri tra quelli prima indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche 

di resistenza della malta stessa. 
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Art. 54 - Norme di esecuzione  

1. Norme generali 

Tutti i lavori, realizzati secondo le migliori regole dell'arte e con materiali e magisteri appropriati e 

rispondenti alla specie di lavoro che si richiede ed alla loro destinazione, dovranno avere forme, 

dimensioni e grado di lavorazione conforme a quanto prescritto nel presente Capitolato e negli 

elaborati di progetto. In ogni caso, siano o meno date nel presente Capitolato le norme speciali 

per l'esecuzione di un lavoro, l'Appaltatore è tenuto a conformarsi a tutte le disposizioni impartite 

in merito dalla Direzione dei Lavori, potendo queste essere date sia precedentemente che 

contestualmente all'esecuzione dei lavori. 

È comunque facoltà della stessa Direzione dei Lavori rifiutare i lavori non eseguiti in conformità al 

contratto o nel rispetto degli ordini impartiti all'Appaltatore o comunque eseguiti non a regola 

d'arte; in tal caso l'Appaltatore dovrà provvedere, a sue complete spese, alla demolizione e/o 

ricostruzione di quelle opere o parti di opere che, a giudizio insindacabile della Direzione dei 

Lavori, fossero inaccettabili. 

Di seguito si riportano le specifiche prescrizioni per ogni categoria di lavoro. 
 

2. Indagini preliminari ai lavori di restauro/conso lidamento 

Prima di dare inizio a qualsiasi tipo di lavorazione su manufatti di particolare interesse storico-

artistico, l'Appaltatore, se previsto negli elaborati di progetto o espressamente richiesto dalla D.L., 

sarà tenuto ad effettuare su di essi tutte quelle operazioni che, finalizzate alla sistematica e 

scientifica acquisizione di dati certi inerenti lo stato di conservazione o i loro processi di 

alterazione e di degrado, possano consentire una diagnosi corretta ed accurata dei meccanismi 

che provocano il deperimento al fine d'intervenire su di essi con i rimedi più efficaci. La diagnosi 

sarà effettuata commissionando, esclusivamente a laboratori riconosciuti ed autorizzati dagli 

organi preposti alla tutela del bene in oggetto, l'esecuzione di una specifica serie di prove di 

laboratorio e di analisi da svolgere "in situ". Il laboratorio dovrà eseguire le analisi su campioni di 

manufatto che dovranno essere prelevati o da personale di sua fiducia o da altra rappresentanza 

che assolva tale compito sotto il suo diretto controllo e secondo le modalità descritte nelle 

Raccomandazioni NORMAL 3/80 redatte a cura dell'istituto Centrale del Restauro (Roma 1980). 

Durante il campionamento, oltre alle consuete cautele, sarà necessario non modificare lo stato 

originario del manufatto e dei luoghi, non arrecando danno alcuno alle antiche strutture. Inoltre, lo 

spostamento delle attrezzature per prelevare i campioni dal terreno o dalle murature avverrà nel 

massimo rispetto dello stato dei luoghi. Alla fine dei lavori dovrà essere effettuata una perfetta 

pulizia, rimuovendo qualsiasi residuo di lavorazione. 

I rilievi e le indagini, ordinati ai fini diagnostici, saranno eseguiti ricorrendo a specifiche 

apparecchiature le cui dimensioni e la cui maneggevolezza, unitamente all'innocuità dei principi 

fisici di funzionamento, possano garantire la conservazione dell'integrità fisica dell'oggetto 

indagato e fornire, nel contempo, risultati a livello qualitativo e quantitativo non ottenibili mediante 

l'uso di attrezzature di tipo tradizionale. 
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La scelta delle finalità, delle modalità dei sistemi e degli attrezzi più adatti al singolo caso, se non 

specificato negli elaborati di progetto, sarà effettuata dietro insindacabile giudizio della D.L. e 

specifica autorizzazione degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. In ogni caso sarà 

data preferenza a quei sistemi che siano in grado di consentire la massima rapidità di rilievo, la 

più completa globalità d'informazione e la maggiore semplicità di restituzione analitica dei dati. 

Le metodologie d'intervento saranno quelle previste dagli elaborati di progetto prescritte dalla D.L. 

in quanto più idonee alla natura del materiale, al tipo dei prodotti di alterazione ed alle dimensioni 

degli stessi campioni. 

Prima di procedere alle lavorazioni previste dal progetto l’Impresa dovrà verificare e documentare 

fotograficamente l’effettivo stato di conservazione e la consistenza del manufatto attraverso una 

ispezione completa effettuata preliminarmente attraverso analisi visiva integrata da semplici 

verifiche manuali e/o non richiedenti attrezzature specialistiche (es. battitura; verifica di inclinazioni 

mediante filo a piombo; verifiche di  spessori e dimensioni; esecuzione di saggi con trapano; 

smontaggio e rimontaggio di conci in pietra per verificare la consistenza dei nuclei della muratura). 

Tali indagini preliminari verranno eventualmente integrate da indagini specialistiche concordate 

con la D.L.  

Tali verifiche in genere verranno condotte dopo il montaggio dei ponteggi, la pulizia e le eventuali 

smontaggi/demolizioni previste dal progetto (es. demolizioni di rifodere, rimozione del manto di 

copertura ecc..). 
 

1.1 Tracciamenti e verifiche dimensionali 

Sarà cura e dovere dell’Impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la Direzione Lavori 

tutti i dati costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni 

completare il tracciamento e le verifiche dimensionali a mezzo di picchetti, fili fissi, sagome, ecc. 

sottoponendoli alla Direzione Lavori per il controllo e solo dopo l’assenso di questa potrà darsi 

l’inizio alle opere relative. 

L’impresa dovrà verificare la presenza di eventuali spanciamenti, fuori piombo e fuori squadra; 

segnalarli alla DL ed prevedere tutti gli opportuni accorgimenti atti ad adattare le opere di progetto 

alle particolari situazioni rilevati nel corso delle verifiche dimensionali. 

Dovranno inoltre essere preliminarmente valutate tutte le eventuali problematiche legate alle 

possibili interferenze tra sistemi di opere strutturali, architettoniche ed impiantistiche segnalandole 

con congruo anticipo alla DL al fine di poter predisporre gli idonei aggiustamenti. 

Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla Direzione Lavori, l’impresa resterà 

responsabile dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese 

quelle opere che non risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle 

prescrizioni inerenti. 
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Saranno a carico dell’Impresa le spese per i rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per la 

messa in opera di riferimenti, per materiali e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi 

di trasporto occorrenti, dall’inizio delle consegne fino al collaudo compiuto 

 

1.2  Rilievi  

I rilievi topografici strumentali, consistenti nella lettura e nella rappresentazione dell'oggetto in 

funzione delle specifiche finalità operative, saranno effettuati ricorrendo ad apposite 

strumentazioni elettroniche e consegnati, nella scala richiesta, previa registrazione, calcolo e 

restituzione computerizzata o manuale dei dati di rilievo ed integrazione della griglia dei punti 

base; il tutto dovrà essere supportato da un'idonea veste grafica e da rilievo fotografico. 

I rilievi ed i controlli strumentali dei dissesti consisteranno nella posa in opera, secondo le modalità 

disposte negli elaborati di progetto, del numero prescritto di fessurimetri a lettura diretta (con 

risoluzione in genere non superiorie a 10 µm), di microdime a lettura analogica, di rilevatori 

ultrasonici o di sonde televisive. 

Le letture saranno elaborate e registrate con le modalità tipiche del sistema adottato e consegnate 

con idonee restituzioni grafiche. 
 

3. Opere provvisionali 

Generalità - Tutti i ponteggi, le sbadacchiature, le tamponature, le murature di rinforzo, i puntelli a 

sostegno ed a ritegno e le altre opere necessarie alla conservazione, anche provvisoria, del 

manufatto ed alla sicurezza ed incolumità degli addetti ai lavori, saranno eseguiti nel rispetto delle 

norme di sicurezza della buona tecnica costruttiva ed ubicati secondo quanto richiesto dalla D.L.. 

Le opere provvisionali dovranno essere realizzate con buon materiale ed a regola d'arte, 

proporzionate ed idonee allo scopo; esse dovranno essere mantenute in efficienza per l'intera 

durata dei lavori. La Ditta appaltatrice sarà responsabile della progettazione, dell'esecuzione e 

della loro rispondenza a tutte le norme di legge in vigore nonché ai criteri di sicurezza che 

comunque possono riguardarle. Il sistema prescelto e le modalità esecutive delle opere 

provvisionali dovranno essere portate alla preventiva conoscenza del Direttore dei lavori. 

Nella realizzazione delle opere provvisionali la Ditta appaltatrice è tenuta, altresì, a rispettare tutte 

le norme in vigore nella zona in cui saranno eseguiti i lavori. 

Ponteggi ed impalcature - Per i lavori da eseguire ad un'altezza superiore ai 2 metri dovranno 

essere adottate adeguate impalcature, ponteggi ed altre opere provvisionali atte ad eliminare i 

pericoli di caduta di persone o di cose secondo quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 (TU) Ex 

D.P.R. 07.01.56 n. 164  abrogato dall'art. 304 del D. Lgs. 81/2008) successive modificazioni. 

L'Appaltatore avrà l'obbligo di affidare ad un responsabile di cantiere la sorveglianza dei lavori di 

montaggio e smontaggio ed il periodico controllo delle strutture dei ponteggi e delle opere 

provvisionali. 
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3.1  ponteggi metallici 

L'Appaltatore impiegherà strutture metalliche munite dell'apposita autorizzazione ministeriale che 

avrà l'obbligo di tenere in cantiere. 

Nel caso di ponteggi poggianti su impalcati esistenti aventi scarsa portata potrà essere richiesto 

l’utilizzo di opere provvisionali di tipo leggero realizzate in lega di alluminio e la predisposizione di 

idonei sistemi di ripartizione. 

Le strutture saranno realizzate secondo i disegni, i calcoli e le disposizioni previste dal D.Lgs. 

81/2008 (TU) e successive modificazioni. 

- le aste del ponteggio dovranno essere costituite da profilati o da tubi privi di saldature e con 

superficie terminale ad angolo retto con l'asse dell'asta; 

- l'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base metallica, a 

superficie piana, di area non minore a 18 volte l'area del poligono circoscritto alla sezione del 

montante stesso e di spessore tale da resistere senza deformazioni al carico. 

- l’appaltatore dovrà verificare la portata della piano di appoggio delle piastre prevedendo tutti gli 

opportuni dispositivi atti a garantire una: 

− adeguata resistenza; 

− l’assenza di significativi cedimenti; 

− una corretta ripartizione atta ad evitare qualsiasi danno alle strutture esistenti (es. 

pavimentazioni); 

− la piastra dovrà avere un dispositivo di collegamento col montante atto a centrare il carico su di 

essa e tale da non produrre movimenti flettenti sul montante; 

- i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, ogni 

controvento dovrà essere atto a resistere sia agli sforzi di trazione che di compressione; 

- l'intera struttura dovrà risultare perfettamente verticale; 

i giunti metallici dovranno avere caratteristiche di resistenza adeguata a quelle delle aste collegate 

e dovranno assicurare una idonea resistenza allo scorrimento; 

- per ogni piano di ponte dovranno essere utilizzati due correnti di cui uno può far parte del 

parapetto; gli intavolati andranno realizzati in materiale ignifugo; le tavole fermapiede, da collocare 

in aderenza al piano di calpestio, avranno un'altezza di almeno 20 cm. 

- immediatamente al di sotto dei piani di lavoro verrà posizionato un sottoponte o la rete 

anticaduta per preservare l’incolumità del personale sottostante. 

Tutta la struttura sarà sottoposta ad analisi statica, con produzione di conseguente relazione di 

calcolo e disegni costruttivi con relativi particolari di ancoraggio da parte di ingegnere abilitato che 

dovrà essere fornita alla direzione dei lavori con congruo anticipo prima dell’arrivo in cantiere del 

Ponteggio.  

Salvo diversa indicazione degli elaborati progettuali si intende inoltre a carico dell’impresa la 

verifica delle strutture di appoggio ed ancoraggio del ponteggio prevedendo i necessari saggi e 

prove conoscitive. In caso di dubbi sulla portata (es. ponteggi in appoggio su volte e/o impalcati 
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con carico utile non conosciuto ecc…) si intende compresa la eventuale puntellazione delle 

strutture sottostanti. 

Inoltre dovrà essere presentato il piano operativo di sicurezza per il montaggio ed il montaggio in 

condizioni di sicurezza. 

 

3.2 Puntelli/ ponteggi di forza  

La scelta del tipo di puntellazione da adottare sarà fatta dall’Impresa esecutrice secondo quanto 

stabilito dagli elaborati di progetto o ordinato dalla D.L.. 

Potranno essere costruite in legname, acciaio, lega di alluminio e in calcestruzzo di cemento 

armato, con travi unici o multipli allo scopo di assolvere funzioni di sostegno e di ritegno. 

Dovranno essere previsti, ove necessario, sistemi di zavorre ed i necessari fissaggi/ancoraggi alle 

strutture esistenti ed al terreno. 

Potranno essere inoltre adottate fasciature provvisorie con nastri in poliestere ad alta resistenza 

complete di tenditore a cricchetto; paraspigoli, eventuali elementi di ripartizione ed ogni altro 

onere. 

In ogni caso il materiale utilizzato dovrà garantire una adeguata durabilità per l’intero intervallo 

previsto per la puntellazione con un minimo di anni 2, garantendo il mantenimento delle 

prestazioni meccaniche attese e l’assenza di fenomeni di ossidazione e/o corrosione in grado di 

innescare eventuali forme di degrado (es. macchie di ruggine ecc…) nel manufatto esistente .  

Verranno utilizzati preferibilmente sistemi modulari aventi portate ammissibili certificate. 

Prima dell’inizio del montaggio, l’impresa dovrà presentare alla D.L. lo schema di montaggio dei 

puntelli corredato dalla certificazione delle portate ammissibili degli elementi costitutivi e della 

relazione di calcolo con analisi statica del sistema di puntellazione da parte di ingegnere abilitato. 

Lo sequenza di montaggio dovrà garantire in ogni sua fase la stabilità del manufatto e la sicurezza 

degli operatori. 

Al piede del puntello sarà necessario creare una sede ampia capace di abbassare quanto più 

possibile i carichi unitari sul terreno al fine di rendere trascurabili le deformazioni. 

Per ripartire adeguatamente i carichi sul terreno dovrà essere prevista la rimozione degli strati 

superficiali (es. strato vegetale) fino a raggiungere un sottofondo compatto. La fondazione potrà 

essere realizzata con cordoli in c.a. integrate da riempimenti con materiale adeguatamente 

compattato (es. ghiaione, stabilizzato, misto cementato).  

Tutte le puntellazioni saranno sottoposte da parte dell’Appaltatore ad analisi statica, con 

produzione di conseguente relazione di calcolo e disegni costruttivi con relativi particolari di 

ancoraggio da parte di ingegnere abilitato che dovrà essere fornita alla direzione dei lavori prima 

dell’arrivo in cantiere del materiale da porre in opera. Inoltre dovrà essere presentato il piano 

operativo di sicurezza per il montaggio ed il montaggio in condizioni di sicurezza. 

Le puntellazioni dovranno essere dotate di opportuni dispositivi di regolazione (es. dispositivi a 

ghiera, vite o altro idoneo dispositivo) atti a permettere un regolare controllo/verifica del contatto 
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con la struttura da sostenere ed a compensare eventuali cedimenti non previsti del piano di posa. 

La verifica dovrà avvenire con cadenza non superiore a 10 gg nel primo mese e successivamente 

con cadenza mensile o inferiore. 

Particolare cura dovrà esse posta nella realizzazione degli appoggi e degli ancoraggi alle 

murature esistenti per evitare o comunque ridurre al minimo eventuali danneggiamenti 

prevedendo opportuni elementi di ripartizione dei carichi (es. interposizione di feltro e/o neoprene). 

Si intendono compresi eventuali sistemi attivi per il sollevamento di singole parti (es. martinetti 

idraulici opportunamente monitorati e controllati). 

Si intende a carico dell’Appaltatore il montaggio; il mantenimento per la durata necessaria; 

l’eventuale allestimento della segnaletica necessaria a garanzia della pubblica incolumità; tutti i 

successivi adattamenti (con relative relazioni di calcolo e disegni strutturali) atti a rendere possibili 

le lavorazioni previste, la verifica della portanza dei punti di appoggio dei ponteggi; la completa 

rimozione al termine dei lavori; tutti gli accorgimenti atti a tutelare la sicurezza degli operai; il 

puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti in materia antinfortunistica nei cantieri edili 

ed ogni altro onere atto a dare l’opera finita a regola d’arte e a garantirne l’efficienza per tutta la 

durata del cantiere. 

Particolare cura dovrà essere posta durante lo smontaggio delle puntellazioni. Le operazioni di 

disarmo dovranno avvenire, secondo una apposita sequenza predisposta dall’impresa, in modo 

graduale (agendo in generale sui dispositivi a vite) ed uniforme evitando nel modo più assoluto 

l’insorgere di effetti dinamici, di vibrazioni e di distribuzioni non uniformi delle tensioni. Durante lo 

smontaggio la struttura dovrà essere monitorata e tenuta sotto continuo controllo per valutare 

eventuali effetti anomali.  
 

3.3  Coperture provvisorie 

Ove non esplicitamente specificato, si intendono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri connessi 

alla protezione dagli agenti meteorici delle opere durante l’esecuzione dei lavori. 

Tale protezione potrà essere attuata mediante teli in PVC opportunamente ancorati o altro 

dispositivo concordato con la D.L. 

 

3.4  Protezione di elementi di valore artistico 

Ove non esplicitamente specificato, si intendono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri connessi 

alla messa in opera e successiva rimozione al termine dei lavori di protezioni temporanee di 

quadri, affreschi, gruppi statuari e comunque di qualsiasi elemento di pregio che potrebbe essere 

danneggiato dalla polvere, detriti o urti accidentali nel corso dei lavori.  

Le protezioni verranno montate su indicazione della D.L. e della competente Soprintendenza. Si 

intendono comprese tutte le eventuali misure atte a controllare ed a mantenere le condizioni 

termo-igrometriche ottimali per la conservazione dei manufatti.  
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Inclusa la eventuale collocazione in contenitori specifici e rimozione temporanea ed 

conservazione per tutta la durata dei lavori in luogo giudicato idoneo dall’amministrazione, 

successiva ricollocazione ed ogni altro onere per dare il lavoro completo ed eseguito a regola 

d'arte.  
 

4. Demolizioni e rimozioni 

Per manufatti storici gli interventi di demolizione o sostituzione riguarderanno esclusivamente 

porzioni o sistemi strutturali che risultino del tutto irrecuperabili dopo attenta campagna di rilievo e 

diagnosi. Ovvero tutti quei sistemi e/o subsistemi non più in grado di assolvere la loro funzione 

statica, nemmeno mettendo in atto interventi consolidanti puntuali od estesi, in grado di lavorare in 

parallelo e/o in modo collaborante con gli stessi. Potrà essere ordinata la demolizione parziale di 

murature per la realizzazione di nuove aperture e/o la rimozione di tamponature in mattoni, pietre 

o c.a.di qualunque spessore realizzate in forature preesistenti. 

Si dovrà fare ricorso ad opere di sostituzione parziale solo quando alcune parti od elementi della 

struttura si presenteranno deteriorati a tal punto da non garantire la stabilità dell'intera struttura. Si 

utilizzeranno sempre e comunque a tal scopo, materiali e tecniche idonee, possibilmente 

asportabili e/o sostituibili, in contrasto per forma e/o tipologia e/o materiale col manufatto 

esistente, pertanto nettamente identificabili e riconoscibili.  

Qualsiasi operazione sarà comunque da concordare preventivamente con la D.L. previa specifica 

autorizzazione degli enti preposti alla tutela del bene oggetto di intervento. Tutte le pavimentazioni 

potranno eventualmente essere recuperate integralmente dietro specifiche indicazioni della D.L. 

Durante le operazioni di demolizione l’Impresa dovrà evitare vibrazioni e/o l’emissione di polveri 

che possano arrecare qualsiasi danno al manufatto ed a persone e cose circostanti.  

A tale proposito si potrà prevedere (ove compatibile con le esigenze di conservazione) ad irrorare 

con acqua le murature ed i materiali di risulta e prevedendo in accordo con la DL eventuali ulteriori 

misure.  

Nello smontaggio di murature e strutture lignee particolare cura dovrà essere adottata al fine di 

permettere il recupero di mattoni e di elementi lignei non degradati. Tali elementi verranno 

conservati all’interno dell’area di cantiere e tenuti a disposizione della DL per un eventuale 

riutilizzo anche parziale. 

Le demolizioni e/o le asportazioni totali o parziali di murature, intonaci, solai, ecc., nonché 

l’operazione di soppressione di stati pericolosi in fase critica di crollo, anche in presenza di 

manufatti di pregevole valore storico-architettonico, dovranno essere eseguite con ordine e con le 

necessarie precauzioni, al fine sia di non provocare eventuali danneggiamenti alle residue 

strutture, sia di prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro; dovranno, inoltre, essere evitati 

incomodi, disturbi o danni collaterali. Particolare attenzione dovrà essere fatta allo scopo di 

eludere l’eventuale formazione d’eventuali zone d’instabilità strutturale. 
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Sarà assolutamente interdetto: gettare dall’alto i materiali, i quali dovranno essere, 

necessariamente, trasportati o meglio guidati a terra, utilizzando cestelli, montacarichi o attraverso 

idonei sistemi di canalizzazione (ad es. tubi modulari telescopici) la cui estremità inferiore non 

dovrà risultare ad altezza maggiore di 2 m dal livello del piano di raccolta; l’imboccatura superiore 

del canale, dovrà, inoltre, essere protetta al fine di evitare cadute accidentali di persone o cose. 

Ogni elemento del canale dovrà imboccare quello successivo e, gli eventuali raccordi, dovranno 

essere opportunamente rinforzati. Il materiale di demolizione costituito da elementi pesanti od 

ingombranti (ad es. la carpenteria lignea), dovrà essere calato a terra con idonei mezzi (gru, 

montacarichi ecc.).  

Prima dell’inizio della procedura dovrà, obbligatoriamente, essere effettuata la verifica dello stato 

di conservazione e di stabilità delle strutture oggetto di intervento e dell’eventuale influenza statica 

su strutture corrispondenti, nonché il controllo preventivo della reale disattivazione delle 

condutture elettriche, del gas e dell’acqua onde evitare danni causati da esplosioni o folgorazioni.  

Si dovrà, inoltre, provvedere alle eventuali, necessarie opere di puntellamento ed alla messa in 

sicurezza temporanea (mediante idonee opere provvisionali) delle parti di manufatto ancora 

integro o pericolanti per le quali non saranno previste opere di rimozione.  

Sarà, inoltre, necessario delimitare ed impedire l’accesso alla zona sottostante la demolizione 

(mediante tavolato ligneo o d’altro idoneo materiale) ed allestire, in corrispondenza ai luoghi di 

transito o stazionamento, le doverose protezioni e barriere parasassi (mantovane) disposte a 

protezione contro la caduta di materiali minuti dall’alto. L’accesso allo sbocco dei canali di scarico 

del materiale di demolizione per le operazioni di carico e trasporto dovrà essere consentito 

soltanto dopo che sarà sospeso lo scarico dall’alto.  

Preliminarmente all’asportazione ovvero smontaggio di elementi da ricollocare in situ sarà indicato 

il loro preventivo rilevamento, classificazione e posizionamento di segnali atti a facilitare la fedele 

ricollocazione dei manufatti. 

Questo tipo di procedura dovrà essere strettamente limitata e circoscritta alle zone ed alle 

dimensioni prescritte negli elaborati di progetto. Nel caso in cui, anche per l’eventuale mancanza 

di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero asportate altre parti od oltrepassati i confini 

fissati, si dovrà provvedere al ripristino delle porzioni indebitamente demolite seguendo 

scrupolosamente le prescrizioni enunciate negli articoli specifici. 

Tutti i materiali riutilizzabili (mattoni, pianelle, tegole, travi, travicelli ecc.) dovranno essere 

opportunamente calati a terra, “scalcinati”, puliti (utilizzando tecniche indicate dalla D.L.), ordinati 

e custoditi, nei luoghi di deposito che saranno segnati negli elaborati di progetto (in ogni caso 

dovrà essere un luogo pulito, asciutto, coperto eventualmente con teli di PVC, e ben ventilato 

sarà, inoltre, consigliabile non far appoggiare i materiali di recupero direttamente al contatto con il 

terreno interponendovi apposite pedane lignee o cavalletti metallici), usando cautele per non 

danneggiarli, sia nelle operazioni di pulitura, sia in quelle di trasporto e deposito. Detti materiali, se 

non diversamente specificato negli elaborati di progetto, resteranno tutti di proprietà della stazione 
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appaltante, la quale potrà ordinare all’appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori 

appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e/o rimozioni dovranno sempre essere trasportati 

(dall’appaltatore) fuori dal cantiere, in depositi indicati ovvero alle pubbliche discariche nel rispetto 

delle norme in materia di smaltimento delle macerie, di tutela dell’ambiente e di eventuale 

recupero e riciclaggio dei materiali stessi. 

Per demolizioni di notevole estensione sarà obbligo predisporre un adeguato programma, da 

sottoporre all’approvazione della DL e del CSE nel quale verrà riportato l’ordine sia in termine di 

sequenza temporale che di suddivisione in successive zone di intervento delle varie operazioni. 

Nella zona sottostante le demolizioni o rimozioni deve essere vietata la sosta ed il transito, 

delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. 
 

4.1 Smontaggio di strutture orizzontali 

La demolizione delle strutture orizzontali dovrà essere eseguita mediante la realizzazione di ponti 

di lavoro e d’opere di protezione (teli, pannelli rigidi ecc.) per evitare, sia la caduta di materiale, sia 

quella degli addetti ai lavori; procedendo con ordine si provvederà a rimuovere tutte le eventuali 

travature, cornici, profilati ecc. 

La preparazione delle puntellature, necessarie per sostenere le parti che dovranno restare in 

opera, dovrà essere eseguita con particolare cura, così come tutti gli accorgimenti finalizzati al 

non deterioramento dei materiali riutilizzabili come, ad esempio, la chiusura accurata dei fori delle 

vecchie imposte, non idonee per la nuova struttura; inoltre, si dovrà porre attenzione ad effettuare 

lo scarico immediato dei materiali di risulta evitando qualsiasi accumulo o caduta di materiali sugli 

orizzontamenti sottostanti. In presenza di tiranti annegati nelle solette delle strutture orizzontali si 

seguiranno le disposizioni prescritte all’articolo sulla demolizione di strutture murarie. 

La carpenteria lignea e metallica (travi, travetti e travicelli) dovrà essere sfilata dagli appoggi 

evitando di fare leva sulle murature mediante opportune disposizioni quali: puntellamenti, 

sospensioni (mediante utilizzo di idonei apparecchi di sollevamento o montacarichi) ed eventuale 

taglio a filo muro in corrispondenza dell’appoggio, lasciando le teste all’interno della muratura 

(successivamente si dovrà provvedere alla loro rimozione).  

Particolare attenzione dovrà essere fatta nel caso di smontaggio di solai precedentemente 

consolidati come, ad esempio, travi munite di staffe metalliche di ancoraggio alla muratura 

perimetrale; in questo caso la trave, essendosi trasformata in catena, contribuisce direttamente 

alla stabilità dei setti murari; andrà, pertanto, evitato il semplice “sfilamento” delle travi dalle loro 

sedi al fine di evitare eventuali degradi irreparabili o dissesti imprevisti alle murature. 

Solai piani  

Previa attenta verifica del sistema costruttivo, verranno rimossi i pavimenti ed i sottofondi, i 

tavellonati e eventuali voltine. Nel caso non si  dovessero rimuovere i  travetti, sarà cura 

dell'Appaltatore predisporre idonei tavolati di sostegno per gli operai. Tutto il materiale giudicato 
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recuperabile dalla D.L., resterà proprietà del committente e dovrà essere, pulito, ordinatamente 

stoccato e custodito. 

I travetti andranno sfilati dalle sedi originarie evitando di fare leva sulle murature esistenti 

mediante il puntellamento, la sospensione e il taglio dei travetti.  

Le solette in cemento armato monolitiche, prive di una visibile orditura principale, dovranno 

preventivamente essere puntellate in modo da accertare la disposizione dei ferri di armatura.  

L'Appaltatore dovrà inoltre evitare la caduta sui piani sottostanti dei materiali rimossi e l'eccessivo 

accumulo degli stessi sui solai. 

 

4.2 Rimozione di intonaci 

La procedura di rimozione dovrà, necessariamente, sempre essere preceduta da un’operazione di 

“saggiatura” preventiva eseguita mediante percussione sistematica con le nocche della mano 

sulla muratura al fine di individuare con precisione le zone compatte e per delimitare (ad es. con 

un segno tratteggiato a gesso) il perimetro di quelle in fase di distacco (zone gonfiate e formanti 

“sacche”).  

Prima della rimozione dovrà essere inoltre verificata l’assenza di elementi “decorati” previa 

l’esecuzione delle necessarie indagini storiche; stratigrafiche ecc… 

L’asportazione parziale o totale degli intonaci dovrà essere eseguita asportando accuratamente 

dalla superficie degradata, per strati successivi, tutto lo spessore dell’intonaco fino ad arrivare al 

vivo della muratura senza però intaccare il supporto murario che, alla fine dell’intervento, si dovrà 

presentare integro senza visibili scanalature e/o rotture degli elementi componenti l’apparecchio 

murario. L’azione dovrà essere sempre controllata e limitata alla rimozione dell’intonaco senza 

intaccare la muratura di supporto ed eventuali aree vicine d’intonaco da conservare. La 

demolizione dovrà procedere dall’alto verso il basso rimuovendo porzioni limitate e di peso 

modesto ed eliminando manualmente lembi d’intonaco rigonfiati di notevole spessore. La 

procedura sarà, preferibilmente, eseguita con mezzi manuali (mediante mazzetta, punta e 

scalpello oppure martelline); allorché la durezza dello strato di intonaco o l’estensione delle 

superfici da rimuovere lo esigessero potranno essere utilizzati anche mezzi meccanici di modeste 

dimensioni (vibroincisori o piccoli martelli pneumatici) fermo restando di fare particolare 

attenzione, in fase esecutiva, a non intaccare il supporto murario od altre superfici non interessate 

alla procedura. 

Durante l’operazione d’asportazione si dovrà avere cura di evitare danneggiamenti a serramenti, 

pensiline, parapetti e a tutti i componenti edilizi (stucchi, modanature, profili da conservare ecc.) 

nelle vicinanze o sottostanti la zona d’intervento. Nel caso in cui si dovesse intervenire su di un 

particolare decorativo da ripristinare, (ad es. finte bozze di bugnato o cornici marcapiano ecc.) 

sarà obbligo, prima della rimozione, eseguire un attento rilievo ed un eventuale successivo calco 

(in gesso o in resina) al fine di poterlo riprodurre in maniera corretta. 
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L’operazione di spicconatura terminerà con pulizia di fondo a mezzo di scopinetti e/o spazzole di 

saggina, con lo scopo di allontanare dalla muratura tracce di sporco e residui pulverulenti. 

 

5. Consolidamento delle murature 

I lavori di consolidamento delle murature dovranno essere condotti secondo le normative e regole 

tecniche vigenti ed in particolare al D.M. 14 gennaio 2008 e successivi aggiornamenti. 

Le eventuali perforazioni dovranno essere condotte evitando l’insorgere di vibrazioni nocive 

operando ove necessario senza percussione e utilizzando carotatrici. 

 

5.1  Scuci e cuci 

L'obiettivo di questa lavorazione dovrà essere quello di ripristinare l'originaria continuità strutturale 

degli elementi murari degradati mediante una graduale sostituzione che non dovrà interrompere, 

nel corso dei lavori, la funzionalità statica della muratura. L'Appaltatore, quindi, provvederà, 

delimitata la parte di muratura da sostituire, ad individuare le zone dei successivi interventi che 

dovranno essere alternati in modo da potere sempre disporre di un quantitativo sufficiente di 

muratura resistente. Aprirà una breccia nella prima zona d'intervento ricostruendo la porzione 

demolita con muratura in pietrame, mattoni e malta di calce idraulica naturale, ammorsando da 

una parte la nuova struttura con la vecchia muratura resistente e dall'altra parte lasciando le 

ammorsature libere di ricevere la successiva muratura di sostituzione. Dovrà, in seguito, inserire a 

forza fra la nuova muratura e la sovrastante vecchia muratura dei cunei di legno da sostituire, solo 

a ritiro avvenuto, con mattoni e malta fluida fino a rifiuto. Queste operazioni andranno ripetute per 

tutte le zone d'intervento. 

 

5.2  Fissaggio di elementi decoesi e/o in fase di distacco 

In presenza di elementi distaccati (es. paramenti, elementi decorativi e/o porzioni superstiti di 

paramenti antichi aderenti alla muratura, sia essa costituita da laterizi, tufi, calcari, e comunque 

realizzata) l'Appaltatore dovrà fare pulire accuratamente la superficie e rimuovere ogni sostanza 

estranea. Procederà, quindi, all'estrazione degli elementi smossi provvedendo alla loro pulizia e 

lavaggio ed alla preparazione dei piani di posa con una malta analoga all'originale additivata con 

agenti chimici solo dietro espressa richiesta della D.L.. Eseguirà in seguito, la ricollocazione in 

opera degli elementi rimossi e la chiusura "sottoquadro" dei giunti mediante la stessa malta, 

avendo cura di sigillare le superfici d'attacco tra paramento e nucleo con malte preparate in modo 

idoneo. Se i paramenti dovessero risultare distaccati dal nucleo murario, l'Appaltatore dovrà 

procedere come descritto precedentemente ripristinando la continuità strutturale tra paramento e 

nucleo mediante iniezioni o colaggi di miscele fluide di malta a base di latte di calce e pozzolana 

vagliata e ventilata o altre mescole indicate dalla D.L.. In presenza di piccole lacune o mancanze 

limitate a pochi elementi si potrà provvedere all'integrazione con materiale antico di recupero. 

Qualora si dovesse procedere alla ricostruzione di paramenti analoghi a quelli originali, detti 
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paramenti verranno realizzati con materiali applicati in modo da distinguere la nuova esecuzione 

(sottoquadro, sopra quadro, inserimento di lamine di piombo, trattamento della superficie 

all'antica). Verranno inoltre previste legature realizzate in genere con barre inox ad aderenza 

migliorata. Potranno essere utilizzate barre inox filettate solo se la particolare applicazione non 

richiede la piegatura/sagomatura della barra.  L’ancoraggio potrà avvenire mediante contropiastre 

e/o inghisaggio. Ove possibile l’inghisaggio verrà effettuato con miscela a base di calce idraulica 

naturali mentre in situazioni critiche verrà fatto ricorso a resine ibride e/o epossidiche. 

Particolare attenzione dovrà essere adottata per assicurare il completo riempimento del foro 

prevedendo se necessario l’utilizzo di miscele tixotropiche e l’utilizzo di calze (es. in nylon e/o in 

rete inox) per evitare la dispersione attraverso fessurazioni/vuoti esistenti. 

In alternativa alla malta di calce idraulica, per il fissaggio e la riadesione di parti più consistenti si 

potranno utilizzare modeste porzioni di resina epossidica (bicomponente ed esente da solventi) in 

pasta stesa con l’ausilio di piccole spatole ed eventualmente, se indicato dagli elaborati di 

progetto, caricate con aggregati tipo carbonato di calcio o sabbie silicee o di quarzo al fine di 

conferire maggiore consistenza alla pasta e consentire il raggiungimento degli spessori previsti. Si 

ricorrerà ad un impasto d’adeguata tissotropicità o fluidità in relazione alla dimensione e 

caratteristiche degli elementi da far riaderire. Durante la fase di indurimento dell’adesivo sarà 

necessario predisporre dei dispositivi di presidio temporaneo costituiti, a seconda delle dimensioni 

del frammento, da carta giapponese, nastro di carta, morsetti di legno ecc. facendo attenzione a 

non danneggiare in alcun modo il manufatto. Per le parti a vista la lavorazione dovrà essere 

effettuata “sottosquadro” prevedendo una stilatura finale secondo le modalità concordate con la 

DL.  

La procedura applicativa varierà in ragione dello specifico materiale di cui sarà costituito 

l’elemento da incollare, dei tipi di frattura che questo presenterà e che occorrerà ridurre e dei vuoti 

che sarà necessario colmare affinché l’operazione risulti efficace. 

 

5.3  Ristilatura dei giunti di malta 

I lavori conservativi su murature in genere, nella gran parte dei casi, riguardano in maniera 

piuttosto evidente i giunti di malta di allettamento tra singoli manufatti. Si dovranno pertanto 

effettuare analisi mirate, sulla composizione chimico fisica dei manufatti e delle malte di 

allettamento, per determinarne la natura, la provenienza e la granulometria. 

La prima operazione di intervento riguarderà l'eliminazione puntuale dei giunti di malta 

incompatibili, giunti cioè realizzati con malte troppo crude (cementizie) incompatibili col 

paramento, in grado di creare col tempo stress meccanici  evidenti, o gravemente ammalorate. 

L'operazione dovrà avvenire con la massima cura utilizzando scalpelli di piccole dimensioni 

evitando accuratamente di intaccare il manufatto originale. Seguirà un intervento di pulitura 

utilizzando pennelli a setole morbide e bidone aspiratutto. Previa abbondante bagnatura con 

acqua deionizzata si effettuerà la stilatura dei giunti di malta tramite primo arriccio in malta di calce 
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idraulica esente da sali solubili e sabbia vagliata (rapporto legante inerte 1:2). L'arriccio sarà da 

effettuarsi utilizzando piccole spatole evitando con cura di intaccare le superfici non interessate 

(sia con la malta che con le spatole) si potranno eventualmente proteggere le superfici al contorno 

utilizzando nastro in carta da carrozziere.  

La ristilatura di finitura si effettuerà con grassello di calce e sabbia del Ticino eventualmente 

addittivati con sabbie di granulometrie superiori, coccio pesto, polveri di marmo (rapporto leganti-

inerti1:3). La scelta degli inerti sarà dettata dalle analisi preventive effettuate su materiali 

campioni, e  dalla  risoluzione cromatica che si vuole ottenere in sintonia con le malte esistenti 

(per piccole ristilature) o in difformità per distinguerle da quelle esistenti (porzioni di muratura più 

vaste). Tali scelte saranno esclusivamente dettate dalla  D.L. comunque dietro specifica 

autorizzazione degli organi competenti alla tutela del bene in oggetto. La ristilatura avverrà 

sempre in leggero sotto-quadro e  dovrà  prevedere una  finitura di regolarizzazione tramite 

piccole spugne inumidite in acqua deionizzata.  

Le malte utilizzate dietro specifica richiesta e/o autorizzazione della D.L. , potranno essere 

caricate con additivi di natura chimica, quali resine epossidiche (richiesta di forte adesività per 

stuccature profonde non esposte ai raggi U.V.) o resine acriliche o acril-siliconiche. 
 

5.4  Consolidamento mediante tiranti metallici 

I tiranti metallici dovranno essere applicati di preferenza all'interno della muratura e fissati alle 

estremità con piastre atte alla distribuzione dei carichi. Le tirantature metalliche potranno anche 

essere lasciate completamente a vista nel caso in cui  il progetto lo preveda e/o dietro indicazioni 

specifiche della D.L.  

Una volta segnati i livelli e gli assi dei tiranti, l'Appaltatore dovrà preparare la sede di posa dei 

tiranti mediante l'utilizzo di trapani/carotatrici esclusivamente rotativi del diametro prescritto onde 

evitare sconnessioni e ogni possibile disturbo all'equilibrio della struttura dissestata.  

Quando si dovesse predisporre la sede di posa dei tiranti in aderenza ai paramenti, l'Appaltatore 

dovrà praticare nella muratura delle apposite scanalature. Le loro sezioni e la loro posizione 

saranno prescritte dagli elaborati di progetto e dovranno essere in grado di contenere i piani di 

posa dei  tiranti e delle piastre di ripartizione, le cui aree di appoggio dovranno essere spianate 

con getto di malta antiritiro. 

I tiranti, una volta tagliati e filettati per circa 10 cm. da ogni lato, o secondo le indicazioni di 

progetto, andranno  posti  in  opera e fissati alle piastre (dalle dimensioni e spessori prescritti)  

mediante dadi filettati predisponendo preventivamente apposite guaine protettive.  

Ad  avvenuto indurimento delle malte usate per i piani di posa delle piastre, l'Appaltatore metterà 

in tensione i tiranti per mezzo di chiavi dinamometriche in modo che la tensione applicata non 

superi il 50% di quella ammissibile dal cavo di acciaio. Si salderanno infine i dadi filettati. 

La sede di  posa dei tiranti, se prevista all'interno della struttura, potrà essere riempita, dietro 

precise indicazioni della D.L., con iniezioni di malte reoplastiche o di prodotti di sintesi chimica, 
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mentre le scanalature potranno essere  sigillate con malta o lasciate a vista, eventualmente rifinite 

in modo da non andare in contrasto con l'aspetto del paramento murario.  

I  tiranti verticali, diagonali e comunque inclinati verranno inseriti in fori passanti attraverso le 

murature, nei quali verrà poi iniettata a pressione malta epossidica opportunamente formulata, per 

la formazione del bulbo di ancoraggio. Verranno poi messe in opere le piastre di ancoraggio. 

L'operazione di tesatura avverrà dopo il completo essiccamento del bulbo di ancoraggio. 

Il  posizionamento, le forme e le dimensioni delle piastre di ancoraggio dovranno seguire le 

prescrizioni del progetto o della D.L., potranno  infatti essere ortogonali al tirante, inclinate rispetto 

a questo, a bloccaggio singolo o pluricavo. 
 

6. Consolidamento e conservazione di strutture e ma nufatti in ferro 

Prima di mettere in atto qualsiasi intervento di consolidamento di strutture in ferro, l'Appaltatore 

dovrà effettuare tutte quelle operazioni atte alla realizzazione dell'opera in regime di massima 

sicurezza tra le quali il puntellamento dell'intera struttura interessata o, ad esclusiva discrezione 

della D.L., solo delle zone in cui si andrà a realizzare il consolidamento.  

Andranno quindi effettuate la demolizione e la rimozione manuale, delle limitrofe ai lavori al fine di 

scoprire le ali e le anime delle putrelle. Si opererà quindi la pulitura al metallo bianco delle putrelle 

con mola a smeriglio o con i sistemi indicati dalla D.L. al fine di eliminare qualsiasi residuo di malta 

e/o di ruggine, la successiva sgrassatura.  

A questo punto si potrà effettuare la sostituzione parziale e totale degli elementi di alleggerimento 

ed il miglioramento del sistema di ancoraggio delle putrelle ai muri, come richiesto e specificato 

dagli elaborati di progetto.  
 

6.1  Smontaggio e rimontaggio di manufatti antichi 

Smontaggio 

Prima di ogni smontaggio i manufatti e le singole parti dovranno essere muniti di cartellini non 

deperibili in genere costituiti da piccoli rettangoli in lamierino di ferro punzonati con lettere e/o 

numeri, forati e fissati al manufatto con filo di ferro. 

Dovranno essere documentati fotograficamente gli attacchi e le posizioni originarie. 

Questa fase può creare danni al manufatto ma soprattutto alla zona di ancoraggio la quale, per la 

natura dei sistemi usati in origine ed il degrado del ferro potrebbe già essere lesionata, si 

dovranno quindi recuperare tutti i pezzi che dovessero staccarsi durante l’operazione.  

I tagli indiscriminati con “flessibile” vanno evitati nel modo più assoluto ricorrendovi solo in casi in 

cui non esista alternativa valida e definendo a priori come ripristinare la parte tagliata rispettando 

l’estetica del manufatto. 

Per una corretta esecuzione di questa operazione sono da seguire i seguenti accorgimenti. 

Elementi piombati 
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Uso del trapano elettrico (senza battente) con punte per forare i metalli di misura adeguata, unito 

all’uso di piccoli scalpelli affilati a dovere per scalzare la piombatura. Il piombo va forato e 

consumato con le punte da trapano e la rimanenza tagliata di volta in volta con gli scalpelli. Nei 

casi in cui risultasse impossibile tale operazione (soprattutto nel caso di zanche di inferriate) si 

potrà procedere al taglio delle zanche ponendo particolare attenzione a non rovinare il paramento 

murario e/o vetrate presenti nelle vicinanze specie nei casi in cui si faccia uso di smerigliatrice 

angolare con disco da taglio (mola). In questo caso particolare attenzione àndrà posta nel 

proteggere le zone circostanti dalle scintille dovute al taglio, soprattutto i vetri di qualsiasi genere 

in quanto facili a danneggiarsi. In ogni caso la parte rimasta nel muro dovrà tassativamente 

essere tolta con i metodi descritti in precedenza, ripristinando la sede originaria per il rimontaggio. 

Un ulteriore sistema per togliere le piombature è la fusione del piombo tramite il riscaldamento 

diretto con un cannello di piccole dimensioni ed usato con particolare attenzione nei casi in cui il 

punto di fissaggio non sia o troppo sensibile al calore o in zone a rischio di incendio. 

Elementi “cementati” 

Uso di trapano elettrico con punte a forare e scalpelli di misure adeguate. Il cemento va indebolito 

con una serie di piccoli fori uno a fianco all’altro e scalpellato con scalpelli di piccole dimensioni al 

fine di non ingrandire inutilmente il foro originale. 

Elementi avvitati a zanche cementate o piombate 

In casi in cui i manufatti siano resi solidali alle zanche di fissaggio con viti o chiodature è 

consigliabile lo smontaggio dapprima del manufatto e poi delle zanche con i metodi descritti in 

precedenza. Per le viti ed i bulloni è consigliabile bagnarli abbondantemente (anche con alcuni 

giorni di anticipo) con apposito “sbloccante”, se ciò non fosse sufficiente si dovrà passare al taglio 

per i bulloni (tenendo conto delle raccomandazioni fatte sopra) ed alla trapanatura per le viti previo 

accurato centraggio del foro. In ogni caso si dovranno rispettare al massimo le zone di unione 

evitando tagli indiscriminati. 

Ulteriori indicazioni 

Nei casi di rigonfiamenti di sormonti provocati dalle ossidazioni in cui risulta possibile uno 

smontaggio delle singole parti è consigliabile procedere alla individuazione delle chiodature ed alla 

loro eliminazione tramite trapanatura o taglio, sempre ponendo attenzione alla superficie originale, 

I pezzi smontati potranno quindi venir raddrizzati se deformati, puliti e trattati con convertitori ed 

antiruggine anche nelle parti normalmente nascoste. Il riassemblaggio dovrà avvenire con le 

tecniche originali e possibilmente con la mano di antiruggine non completamente asciutta per 

favorire al massimo la sigillatura degli interstizi. 

Alcune parti sono smontabili per loro natura tramite viti che presentano però passi e misure in 

pollici anziché nel sistema metrico. Particolare attenzione va posta al momento dello smontaggio 

per cercare di recuperarne il più possibile. Qualora se ne rendesse necessaria la sostituzione, non 

trovando il modo di ricostruire il filetto o sostituire la vite, si dovrà rifilettare sullo stesso foro con il 

diametro maggiore più prossimo all’originale. Si dovrà porre la massima attenzione alle viti a testa 
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bombata in quanto utilizzate quasi sempre con intento estetico, pertanto la loro sostituzione deve 

essere fatta con viti aventi la stessa forma. 

Eventuali tenoni spezzati vanno ripristinati inserendo nella barra al posto dell’originale un 

prigioniero filettato e ribattendolo come da originale. 

Sono tassativamente vietate le saldature elettriche per fermare parti altrimenti chiodate ed 

avvitate. Il ripristino delle tecniche esecutive originali è l’unica garanzia di un lavoro fatto a regola 

d’arte sia sotto il profilo delle teorie del restauro che sotto il profilo tecnico. 

Qualora si rendessero necessarie saldature di elementi spezzati o riporti di materiale in zone 

soggette ad usura o a corrosione eccessiva, è consigliabile l’uso del sistema TIG con riporto di 

ferro per saldature autogene. In alternativa si possono usare elettrodi. 

Eventuali integrazioni con elementi mancanti o sostituzioni obbligate vanno fatte con l’uso delle 

stesse tecniche esecutive dell’originale ove possibile. Se la particolarità degli elementi e l’unicità 

del disegno rende di difficile ricostruzione le parti mancanti l’alternativa è l’uso di resine 

epossidiche colate in stampi ricavati direttamente da altri elementi simili. Nel caso esistano 

necessità strutturali verrà valutato l’inserimento di anime in acciaio inossidabile. 

Rimontaggio di manufatti esistenti 

Il rimontaggio dei manufatti dovrà essere fatto con le metodologie originali salvo i casi in cui non 

possa venire studiato un sistema che permetta di migliorare gli interventi di manutenzione e a 

patto che l’integrità e l’estetica dei manufatti in questione non venga compromessa. 

Nel riutilizzo delle viti originali in ferro, soprattutto per manufatti all’esterno, si raccomanda di 

ungere la filettatura con olio minerale e grafite prima del definitivo serraggio al fine di prevenire 

ossidazioni e favorire successivi smontaggi anche a lunga distanza di tempo. 

Qualora siano necessari fissaggi con tasselli andranno utilizzate tassativamente viti in acciaio 

inossidabile e tasselli in ottone o materiale plastico. In tutti i casi in cui i tasselli tradizionali 

dovessero rivelarsi inadatti per le condizioni del paramento murario si dovranno utilizzare apposite 

bussole filettate inossidabili fissate con resine compatibili con il tipo di supporto. In questi casi 

vanno evitate situazioni in cui la resina rimanga visibile ed esposta alla luce così da evitare 

antiestetici ingiallimenti. La soluzione con le bussole filettate inoltre è da preferirsi in tutti i casi in 

cui non si possano sottoporre il muro o la pietra alle pressioni costanti esercitate dai tasselli. 

In tutti i casi andranno tenuti in debita considerazione l’estetica del fissaggio ed il rispetto del 

supporto murario, specie se pietra o cemento con finiture non facilmente ricostruibili. L’uso di 

trapani battenti va limitato ed applicato con particolare cautela. In alternativa sono da preferirsi 

punte in widia con affilatura per trapani senza battente. 

Le piombature dovranno farsi con la pietra bene asciutta e con temperature ambientali al di sopra 

dei 15 °C al fine di evitare bruschi sbalzi termici. Il foro dovrà essere ben pulito e con sufficiente 

sottosquadra. Nei casi in cui si debba preventivamente inzeppare l’elemento da piombare si 

dovranno utilizzare cunei in acciaio inossidabile preparati alla bisogna. 
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Per la ferramenta di porte e finestre particolare attenzione andrà posta al tipo di viti utilizzate ed al 

loro colore, quindi l’uso di viteria conforme all’originale è raccomandabile. Anche le parti 

originariamente fissate con chiodi andranno rimontate con la stessa tecnica e l’uso di chiodi di 

fabbricazione conforme agli originali. 

 

6.2  Metodi per la pulitura di edifici monumentali 

Per “pulitura” si intende la rimozione di tutto quanto è dannoso per il materiale lapideo e quindi 

depositi superficiali di varia natura, vegetazione infestante, croste nere, presenti queste ultime 

generalmente sui materiali litoidi esposti all'esterno, il tutto nel rispetto della superficie del 

materiale stesso, delle "patine" e dei "trattamenti" storici. 

pulitura chimica- questo tipo di pulitura sfrutta l'azione solvente dell'acqua e di altre sostanze 

chimiche che, utilizzate assieme o separatamente a questa, rimuovono o riducono i depositi 

superficiali e/o le croste presenti. i sistemi per prolungare l'azione solvente si possono attuare 

tramite lavaggi e/o impacchi impiegando, per questi ultimi, uno tra i supportanti indicati: argille 

assorbenti, polpa di carta, ovatta in cotone, carta assorbente, carbossimetilcellulosa, paste 

gelatinose, debitamente miscelati con acqua, secondo l'occorrenza. le sostanze chimiche 

impiegate in soluzione acquosa ad azione solvente e/o complessante, in percentuale secondo le 

indicazioni della d.l., non dovranno in alcun modo essere aggressive nei confronti del materiale 

litoide da trattare: il ph non deve essere superiore a 8,0 e non inferiore a 5,5. l'efficacia solvente 

delle soluzioni potrà essere valutata in fase di campionatura da prove da eseguirsi in situ o in 

laboratorio. 

acqua nebulizzata - l'appaltatore, distribuiti i tubi adduttori lungo tutta ia superficie dell'intervento, 

per fornire la necessaria quantità di acqua di rete, inizierà la pulizia dall'alto nebulizzando l'acqua 

mediante speciali ugelli atomizzatori con dispersione a cono vuoto e diametro dell'orifizio 

consigliato da 0,41 a 0,76 micron. il getto, che non dovrà mai essere indirizzato direttamente sulle 

superfici, sfrutterà la capacità emolliente dell'acqua durante la caduta. l'efficacia della pulizia sarà 

determinata non tanto dalla quantità d'acqua impiegata, quanto dal fatto che essendo nebulizzata 

fornisce una pioggia nebbiosa costituita da goccioline con diametri da 80 a 120 micron. in ogni 

caso, il quantitativo d'acqua da impiegare su materiali assorbenti o superfici degradate dovrà 

assolutamente essere limitato in quanto potrebbe risultare dannoso. l'appaltatore dovrà 

prolungare l'intervento finché le croste non risultino talmente morbide da essere asportate 

manualmente mediante spazzole di saggina o di nylon. 

soluzioni chimiche - l'appaltatore potrà utilizzare solamente quelle soluzioni chimiche e/o solventi 

dalle caratteristiche richieste dall'art. "prodotti per la pulizia dei materiali lapidei" del presente 

capitolato. tali prodotti dovranno essere applicati sulle incrostazioni allo scopo di ridurne lo 

spessore e avendo cura di controllarne il ph per non costituire in alcun modo motivo di 

aggressione del materiale lapideo. la scelta del supportante, come sopra già indicato, potrà 

avvenire tra le numerose tipologie in commercio -e sarà in relazione allo spessore e tipologia delle 
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croste da ridurre, alla morfologia e ubicazione delle superfici da trattare. l'appaltatore, per la pulizia 

di materiali porosi, assorbenti e deteriorati, non dovrà assolutamente utilizzare detergenti chimici. 

per la risoluzione di particolari problemi di pulitura, come la presenza di macchie di ruggine (ossidi 

di ferro) e di macchie verdastre (sali di rame) o altra tipologia, si potranno usare soluzioni acquose 

di sostanze complessanti seguite, a operazione ultimata, da lavaggi con acqua deionizzata. 

per la rimozione di biodeteriogeni, si dovranno adottare soluzioni acquose del biocida idoneo 

all'eliminazione degli stessi. 

pulitura meccanica - la pulitura meccanica manuale, in relazione alla coerenza del deposito/crosta 

da rimuovere, potrà prevedere l'uso di strumenti quali pennelli, spazzole in fibra naturale e/o 

sintetica, bisturi a lama fissa e/o intercambiabile. sarà assolutamente vietato utilizzare spatole, 

raschietti, carte abrasive (anche a grane sottile), pietra pomice, e quanto altro non previsto dalle 

indicazioni del documento normal 20/85, salvo diverse disposizioni della d.l. relative a superfici di 

limitata estensione. se autorizzato, l'appaltatore potrà lavorare con piccoli trapani muniti di speciali 

frese in nylon o setola. 

pulitura meccanica con ausilio di strumentazioni: 

microsabbiature di precisione - la microsabbiatrice è uno strumento di precisione che sfrutta 

l'azione di polveri abrasive ,quali ad esempio ossido di alluminio, spinte da aria compressa. le 

polveri impiegate dovranno comunque avere una durezza inferiore a quella del materiale litoide 

trattato. l'appaltatore, per effettuare microsabbiature, dovrà impiegare solo personale specializzato 

ed operare esclusivamente sulle zone ricoperte da incrostazioni avendo cura di salvaguardare 

eventuali policromie, patine e trattamenti storici; il tutto secondo quanto espressamente indicato 

dalla d.l. anche la strumentazione utilizzata dovrà avere quelle caratteristiche tecniche (possibilità 

di graduare il flusso dell'aria e la quantità di polveri emesse, ugelli intercambiabili con differenti 

misure del foro) in modo tale da garantire la gradualità e la controllabilità dell'operazione di 

pulitura. 

apparecchiature ad ultrasuoni - l'appaltatore, se previsto, dovrà adoperare speciali dispositivi atti a 

rimuovere, mediante leggere sollecitazioni prodotte da microonde (25 khz) trasmesse da un 

piccolo spray ad acqua, le incrostazioni più resistenti. le apparecchiature ad ultrasuoni, adatte per 

la loro precisione al trattamento di manufatti policromi di particolare pregio artistico, potranno 

essere utilizzate solo da personale altamente specializzato. 

pulitura con apparecchiatura laser: la strumentazione da impiegarsi dovrà possedere tutti quei 

requisiti tecnici ritenuti necessari dalla D.L. il sistema laser nd:yag dovrà adottare impulsi 

relativamente poco energetici e variabili, l'operazione dovrà essere preceduta da una fase di 

campionatura in situ. 
 

6.3  Pulizia e protezione di opere in ferro antiche 

pulizia 
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Preliminarmente alla pulizia verrà valutata la eventuale presenza di sali solubili (con particolare 

riferimento a cloruri e nitrati). La eventuale desalinizzazione, i cui oneri si intendono compresi nel 

trattamente, verrà condotta mediante acqua demineralizzata per immersione o impacco. 

Oltre alle classiche spazzole a mano si possono utilizzare anche spazzole rotanti in filo di acciaio 

fissate a trapani, smerigliatrici angolari o simili. Non vanno mai utilizzati dischi abrasivi che 

possano segnare la superficie del metallo abradendo spigoli e particolari minuti. Qualora la 

geometria delle spazzole non permetta una azione accurata si potrà utilizzare la sabbiatura, la 

quale dovrà essere di tipo controllato, vanno esclusi tassativamente tutti i sistemi di tipo 

industriale. Granulometrie degli inerti, durezza degli stessi e pressioni di esercizio vanno valutate 

in funzione di un risultato rispettoso al massimo della superficie del manufatto, non occorre 

arrivare a “metallo bianco” anzi, qualora sotto lo strato di pittura dovesse trovarsi ancora la 

calamina della superficie originale la pulitura non dovrà andare oltre. La finalità dell’operazione è 

togliere gli strati di vecchie pitture ormai decoese che ottundono i particolari delle lavorazioni. 

Stessa cosa per gli strati di ruggine soprattutto quando si sceglieranno protettivi trasparenti. Una 

pulitura attenta preserva lo strato di ossidazione più stabile a tutto vantaggio del manufatto e dei 

tempi di esecuzione del lavoro. 

Trattamenti con convertitori ed inibitori 

Questa operazione comporta l’uso di prodotti che trasformano in composti stabili la ruggine 

residua o lasciano sulla superficie molecole in grado di impedire ossidazioni ulteriori 

comportandosi da inibitori della corrosione. Sono da evitare i convertitori addizionati di prodotti 

filmanti che in molti casi rendono troppo denso il prodotto e ne impediscono la buona 

penetrazione necessaria negli interstizi dei manufatti.  

Sono quindi da preferirsi convertitori privi di sostanze filmanti (soprattutto nei casi di finiture 

trasparenti) come l’acido tannico sciolto in alcol a percentuali tra il 3 d il 4% in peso (che agisce 

sui soli ossidi) ed i fosfatanti sia con acido fosforico puro in diluizione del 10% in volume, sia con 

fosfati di cromo o di zinco pronti all’uso. Questi ultimi prodotti reagiscono anche con il ferro 

metallico proteggendolo per un periodo limitato di tempo ma possono modificare notevolmente 

l’estetica del manufatto e pertanto vanno usati solo nei casi in cui si decida di usare protettivi 

coprenti come vuole la buona prassi per i manufatti all’esterno. Dopo la loro applicazione, ad 

asciugatura avvenuta, è fondamentale spazzolare e pulirne i residui. L’acido tannico al 3% se 

applicato con attenzione non lascia aloni o viraggi di colore eccessivi sulla ruggine e ben si presta 

per quei manufatti che dovranno essere protetti con vernici trasparenti. 

In ogni caso è fondamentale che nella applicazione questi prodotti si facciano penetrare in tutte le 

parti sormontate ed ove necessario verrà utilizzata la siringa per raggiungere eventuali zone 

nascoste. 

Protezione 

I trattamenti protettivi verranno concordati con la D.L.. In genere per la protezione di manufatti in 

ferro di interesse storico artistico verranno utilizzati protettivi: 
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Acrilici: ad esempio Incral 440 Paraloid B72 (o equivalente). 

Cere: ad esempio Reswax WH (o equivalente). 

Pulizia e protezione di opere in leghe di rame antiche 

La resistenza meccanica di queste leghe comporta un tipo di approccio ben diverso da quello 

previsto per il ferro, vanno evitate spazzole di acciaio e sabbiature. Si dovranno utilizzare solventi 

appropriati, sverniciatori e spazzole morbide (saggina o simili) per togliere le vernici dopo aver 

individuato con appositi test quali risulti il migliore, in rapporto anche alla sua tossicità che dovrà 

essere la più bassa possibile. Si dovrà porre attenzione alle patine e pertanto sono 

tassativamente vietati gli acidi di qualsivoglia tipo, dannosi non solo per le patine stesse ma anche 

per il metallo sia nell’immediato che in divenire. La eventuale nuova lucidatura non dovrà essere 

fatta “a specchio” con l’uso di spazzole rotanti di feltro in quanto asporterebbe materiale con 

danno per la superficie, si consiglia quindi l’uso di prodotti lucidanti utilizzati con tamponi a mano o 

con l’ausilio di micromotori controllati su cui è montata idonea spazzola di tessuto. Eventuali 

puliture chimiche sono da effettuarsi con chelanti (EDTA, sali di Rochelle ecc.) adatti in modo da 

agire selettivamente sui prodotti di corrosione piuttosto che sul metallo. 

Per la protezione verranno utilizzate cere microcristalline ad alto punto di fusione sciolte in solventi 

a bassa tossicità. In alternativa su indicazione della DL resine acriliche trasparenti per metallo 

sciolte in solvente e preparate dal restauratore stesso, oppure vernici per metallo a solvente ma 

non epossidiche, a forno o simili in quanto troppo dure e di manutenzione pressoché impossibile. 

 

7. Impermeabilizzazioni 

Tutti i materiali per impermeabilizzazione dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle rispettive 

Norme di accettazione. 

Particolare cura dovrà essere posta nella preparazione delle superfici da impermeabilizzare; 

eventuali punti singolari dovranno essere stuccati e sigillati con idonee malte o stucchi epossidici. 

Dovranno avere adeguate pendenze per un regolare sgrondo delle acque e presentarsi sane, 

regolari, perfettamente pulite, assenti da oli, grassi, polveri e prive di residui di boiacca o di malta 

cementizia, di prodotti disarmanti, di preesistenti impermeabilizzazioni. 

Le superfici dovranno essere asciutte e stagionate per almeno venti giorni per assicurare una 

buona adesione del manto impermeabilizzante. 

A questo fine la superficie dovrà essere sabbiata e/o bocciardata, anche quando siano stati 

eseguiti precedenti interventi di ripristino con l'impiego di betoncini o calcestruzzi reoplastici a ritiro 

compensato. 

A questi interventi preparatori dovrà seguire un’accurata pulizia delle superfici interessate anche 

mediante idrolavaggi (preferibilmente in periodi caldi o asciutti) e conseguente energica soffiatura 

con aria compressa. 

L'esecuzione delle impermeabilizzazioni dovrà essere eseguita con la massima accuratezza, 

specialmente in prossimità di fori, passaggi, canne ecc.; il convogliamento delle acque meteoriche 
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ai pluviali sarà assicurato mediante idonei pezzi speciali fissati a livello della soletta in 

calcestruzzo mediante l'impiego di stucchi epossidici al manto impermeabile e muniti di griglia 

parafoglie. L'impermeabilizzazione dovrà interessare anche le zone dei bocchettoni di scarico 

delle acque superficiali, ricoprendoli nell'area dei risvolti; non si dovranno in nessun modo 

danneggiare le attrezzature di smaltimento preesistenti e/o ricostruite. 

Le riprese di lavoro dovranno essere ridotte al minimo, salvo le esigenze particolari; in ogni caso 

dovrà essere assicurata una perfetta adesione tra vecchia e nuova membrana. 

Il manto dovrà essere transitabile, senza distacchi e perforazioni, dal normale traffico di cantiere 

(escluso quello cingolato). 

Dovrà risultare impermeabile, dopo la stesa su di esso dei conglomerati bituminosi, sotto una 

pressione di 1 MPa in permeametro, a 333 K per 5 h, anche nelle zone di giunto. 

Le strutture sovrastanti gli strati impermeabili dovranno essere eseguite dopo il perfetto 

consolidamento degli strati stessi. 

Eventuali perdite che si manifestassero sino a collaudo eseguito, dovranno essere sanate ed 

eliminate dall'Impresa a suo totale carico, compreso ogni lavoro di ripristino delle eventuali 

sovrastrutture. 

L'Impresa dovrà sottoporre preliminarmente alla Direzione Lavori i campioni dei materiali che 

intende adottare per essere sottoposti, a cura e spese della stessa, alle prove di idoneità che 

saranno richieste dalla Direzione Lavori. 

Potranno essere prelevati anche tasselli già posti in opera su cui effettuare le prove di laboratorio 

su zone scelte a caso. 

Qualora dalle prove di cui sopra non risultassero le caratteristiche richieste, i materiali saranno 

rifiutati e l'Impresa dovrà allontanarli a sua cura e spese. 

 

8. Allestimento del cantiere 

Nei prezzi riportati in elenco sono compresi gli oneri di formazione cantiere (spese di trasporto, 

montaggio e smontaggio apparecchiature, spostamenti interni, attrezzature ed oneri di 

accantieramento) relativi a: 

− trasporto ed installazione in loco di tutti i macchinari ed ogni altra attrezzatura o materiale 

necessario per l' esecuzione delle opere; 

− trasporto montaggio e smontaggio, nolo per tutta la durata dei lavori dei baraccamenti 

necessari al cantiere, previsti nel piano della sicurezza e coordinamento, per il personale 

delle Imprese e della Direzione dei Lavori; 

− recinzione di cantiere secondo le indicazioni contenute nel piano di sicurezza e 

coordinamento; 

− movimentazione all'interno del cantiere di impalcature, macchinari, materiali e, in generale, 

- sistemazione e movimentazione di tutte le attrezzature indicate dalla Direzione Lavori; 

− allacciamenti di cantiere ai servizi energia elettrica, acqua, etc. e relative forniture; 
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− protezione dei macchinari, con idonei accorgimenti, al fine di non arrecare danno alle 

attrezzature di proprietà dell'Ente Appaltante. 

Nell'importo sono inoltre compresi forfettariamente tutti i danni diretti e indiretti subiti dall'Impresa 

dovuti a ritardi, ripetizioni di categorie di lavori, spostamento di macchinari, rallentamenti, etc, 

richiesti dalla Direzione Lavori e dal Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione, al fine di 

coordinare le attività di varie Imprese eventualmente operanti contemporaneamente all'interno 

dello stesso cantiere oppure necessarie per il funzionamento anche parziale dell'impianto.  

Tale situazione si potrà verificare in caso di interferenze con attività diverse da quella oggetto del 

presente progetto e relative a sistemazioni di macchinari, ad interventi sui sottoservizi, a 

sistemazioni diverse oppure alla necessità di permettere l’accesso temporaneo ai visitatori di parte 

dell’area di cantiere. 

Per la durata del cantiere l’impresa dovrà mettere a disposizione della DL e dei visitatori i DPI, 

inclusi imbraghi ecc... 

 

Si precisa che tutte le lavorazioni sopra descritte  sono da intendersi ricomprese di tutti gli 

oneri e relativi adempimenti derivanti dall’esecuzi one dei lavori tenuto conto del particolare 

sito di Venezia, non in terraferma. 


